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'OLITICO 


lrancia ci giungo una notizia 
o Un membro della sinistra 
I signor Tirard, presentò 
mento al bilazeio, col quale 
pressi il credito di 110 mila 


o il gabinetto Dufaure- 
respinta, nonostante che 
in grande maggioranza 
s Camera e che il leader di essa, 
ita, abbia manifestato non 
indimenti liberali e 
cia repub- 
valere rispetto al- 


‘ dece far 
1 }n odi fronte alle pretensioni del 


và peraltro tener cal- 
del fatto stesso della presentazione 
di questa proposta, contro Ja quale si 
ribellato ivuscamente lo spirito 
a Assomblen. In essa abbiamo 
grande mutamento che le 
i lisnno cagionato nelle di- 


timo elezi 


ll jortito clericale getterà alto grida 
sta proposta che secondo lui nou 
« neppure aver l'onore della di- 
ne. sperialmente in un paese che 
uta destinato a ristabilire il po- 
‘ale dei papi 
setto di logge presentato dal 
Waddington relativo alla col 
gradi, altro argomento di 
> e di protesto per parte degli 
atani, è stato esaminato negli 
Il'assemblea. I disci commissari 
sietti dichiararono favorevoli al pro- 
tti el qualo si restituisce allo stato il 
sv escìuisivo di conferire i gradi. Un 
ero di deputati che presero 
discussioni negli uffici, avrobbe 
raccomandare all'assem- 
azione del progetto in di 
ma introdurre altresi delle mo- 
22/001 nella legge  sull'insegnamento 
nori Sansss, Floquet, 


sppressione degli articoli della legge 
no ostacoli alla piena libertà 
© dei corsi privati. 

sti si chiesa che i corsi. dell 
re fossero resi. obbligatoria» 


Sì fece qui il processo alla legge tutta 
atera Il signor Floquet disse che la 
ù una legge di libertà, 
a leggo di monopolio in favora 
delle congregazioni religiose. Il signor 
dichiarò che il nome di libertà, 
. non era che una lustra 
Îl signor Gambetta non 
ulò che egli era stato l'avversario 
monumento legislativo che 
di libertà deli’iusegnamento 


to il progetto di leggo Wad- 
n parlurono con calore i signori 
Chepelong e Ferdinando Boyer. Que- 
s'ultino , meno risolutemente reazioni 
signor Chesnelong , propose la 
«tazione di giurì professionali formati 
stato e incaricati di rilasciare, non 
più dei gradi, la di cui collazione re- 
»be alle facoltà libere come alle 
Facoltà universitarie, ma di diplomi o 


brevetti di capacità per l'ingresso nei 


APPENDICE 


RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE 


sa — Jean, melodramma 
atti — Pavolo di (. B. Paccanoni 
sica del 3° cav. Achillo Lueidi 
Teatro Apollo — La Ninfa Jsea, bal- 
1 ‘quadri del coreografo Raffaelo 


Notizis — Pubblicazioni, 


A questi lumi di luna jacovaccesca, 
er trovare in Roma una novità musi- 
cala convien ricorrere alla generosità 
d'un privato. Il cav. Lucidi che puro è 
un maestro di musica generalmente sti- 
mato, e in più occasioni ha dato prova 
l'ingegno, si sarebbe invano rivolto agli 
impresari di professione (sarebbe meglio 
detto di mestieri, per fare esperimento 
delle proprie forze nell'ardua carriera 
cella composizione teatrale. Più fortu- 


phonnmonti che sl prondono pr l'estere 
devono pagarei in ore. 


cominciano col l° d'ogni mona. 
10 così per Roma come per lo provincie. 
glio arretrato centesimi 90. 


allo stipendio dell'am- | vera corronte anti-clericale, 


arto 
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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Nello provin 
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Pagamonto anticipato 


pubblici uffiri o per Tesercizio di pro- 
fessioni liberali privilegiato. Il signor 
Rendu nel settimo ufficio patrocinò il 
sistema dei giuri di Stato, e la Literté 
lo appoggia cal lamento o spera che sarà 
difeso con vigore innanzi l'Assemblea. 
Uno dei più influenti membri del par- 
tito bonapartista, il signor Raoul Duri 
presenterà un emendamento in questo 
senso. 

Tutto sommato, 


però , trattasi di una 
di cui è le- 


cito rallegrarsi. 


Mentre le trattative di Ragusa sem- 
bravano condotte a buon punto, l'ar- 
mistizio conchiuso fra turchi e insorti, 
un primo passo tentato nella via della 
pacificazione, ecco cha il telegrafo ci an- 
nuazia nuovi scontri. La Corrisponden. 
politiva di Vienna annunciava, come 
complemento alle notizie sopracitate, che 
taluni capi degl' insorti dorerano avero 
una conferenza a Grahovo con dei per- 
sonaggi inviati del principa del Monte- 
negro per trattare la quistione dell'ap- 
provvigionamento della fortezza di Nissa. 
Un telegramma da Ragusa ci dice in- 
vece che gl’ insorti marciano appunto 
sopra Grahovo, comandati da Babic e 
Uselaz, e che molti abitanti si rifugiano 
a Koi sul territorio austriaco. Lo 
combattimento ebbe luogo a Muazo colla 
peggio dei turchi 
Nei fogli di Trieste leggiamo che la 
missione dell'ufficiale Roic, incaricato dal 
comando generale di Agram di provve 
dore al rimpatrio dei rifugiati sul terri- 
torio austriaco, non ottenne il successo 
e richieggono assolatamente gli inte- 
ressi austriaci, come riferi lo stesso vie 
ritornato il 25 dello scorso mesa a A- 
gram. Dappertutto i profughi espressero 
la sfiducia più completa nelle promesso 
della Porta , tanto più che ogenti pan- 
slavisti spargono ad arte fra essi la diffi- 
denza, e promettono d’ altro canto i ne- 
cessarii aiuti. È evidenta cho bisognerà 
ricorrere ad altri mazzi. so si vuole ot- 
tenere il rimpatrio di questa gente. 
Non meno brutte sono le notizie dalla 
Serbia. Lagitazione nel princivato è tut- 
altro che terminata, e lo solenni dichia- 
razioni fatte dal ministero al corpo di 
plomatico, di cui parlò il telegrafo in 
questi giorni, hanno esasperato i parti 
giani delia guerra a ogni costo @ i gior- 
neli tengono un linguaggio oltremodo 
agressivo e violento. La ma 
di questi giornali domandano 
il ritiro del ministero e dicono cose incre- 
dibili tanto del signor haljevic quanto 
del signor Rist che lo proteggo. 11 prin- 
cipe ha frequenti colloqui coi membri 
più ragguardevoli del partito conserva- 
tore, e da ciò si argomenta che sia in 
vista un nuovo gabinotto composto di 
uomini decisaments conservatori e dispo 
sti a far trionfare una politica. pacifica 
@ neutrale voluta dalle necessità del mo- 
mento © dall'istinto di conservazione. 
L'agente delia Russia consiglierebbe al 
pe Milano di adottare questo prov- 
‘edimento; ma, come è naturale, gli 0- 
stacoli sono molti e non lievi. 


L'AUTONOMIA COMUNALE E PROVINCIALE 

Ad ogui cangiamento di Ministero in 
Italia sorgono i programmi, le prop>- 
sto e i consigli diretti al governo, fra 


\ i quali campeggiano il decentramento, 


ed 
di 


il sindaco elettivo, l'istruzione lai 
obbligatoria ecc. ecc. È una speci 


i 


nato di parecchi altri suoi colleghi, 
ha conseguito dall’ onorevole commenda- 
tore Marignoli quell’ aiuto che troppo 
spesso è negato ai maestri esordienti 
Il maestro Lucidi ha avuto a sua di- 
sposizione an elegante teatrino, una pio- 
cola ma valente orchestra, alcuni egregi 
dilettanti di canto. E quel ch'è più, 
ebbe il conforto di essere giudicato da 
un pubblico che riassumeva, per così 
dire, quanto vi ha di meglio nella 
stra città, per posizione sociale, per în- 
telligenza, per coltura. 

E non è a credere che il lavoro del 
maestro Lucidi non sia stato imparzial- 
mento giudicato. So bene che in casa di 
un privato nessuna dello persono gen- 
tilmente invitate oserebbe manifestare la 
propria disapprovazione , quand’ anche 
non fosse interamente soddisfatta. Ma è 
pur vero che gli applausi, anche in sif- 
fatte riunioni, possono essere di due 
qualità. Vi sono gli applausi di cortesia, 
freddi, stentati , diplomatici ; e vi sono 
gli applausi spontanei, che scoppiano al. 
l'improvviso e sono la prova palese di 
un'irresistibile impressione ricevuta dagli 


itatori.. 5 
ora di questi applausi sinceri il mae- 


laalerna magica di riforme che si sue- 
cedono con rapida vaca @ lascino una 
impressione fuggevole nelia mente degli 


spettatori. Oggidi la nota più sonora è 
quella del dicentramento, cho per ora 
si concreterebho in questi duo provve 
dimenti: il sindaro elettivo; il prefetto 
escluso dalla presidenza della deputazione 
provinciale. In verità non sono due 
grandi cose, le quali segnino una mu- 
tazione di partito nel governo dello Stato 
Il sindaco elett 
luni ministeri di parto nostra e segna- 
tamente dal ministro Lanza, il quale 
ebbe sempre una fedo robusta e inalto- 
rabila nella vivacità dello autonomie co- 
munali. Noi crediamo che quasi sompre 
i ministri dell'interno ratifichino colla 
nomina sovrana del sindaco la vo- 
lontà dei consigli comunali. Ed in vero 
nelle grandi città il sindaco è designato 
al governo dal suffragio dei consiglieri, 
cho si manifesta in modi sic 
Non vi è dubbio che se a Milano, a 
Firenze, a Torino ecs. esc., la elezione 
del sindaco fosse affidata al consiglio cu- 
munale, vi sarebbe pieno accordo colla 
nomina regia. L'ufficio di sindaco è troppo 
penoso parchè uno si rassegni a tenerlo 
a dispetto del Consiglio comunale. Vi 
può essero qualche dubbio sulla efficacia 
della riforma nei piccoli comnni corrosi 
da dissidi o da ire partigiane ave può 
ossera utila l'azione moderatrice del go- 
verno rentrale. E 1° argomento meglio 
che teoricamente va studiato sotto que- 
sto aspetto pratico @ positivo. Ad ogni 
modo la elezione dei sindaci è la_ part 
miuore, direbbesi quasi, teatrale del di- 
centramento amministrativo; il problema 
è ben più alto e difficile. L'esame pro- 
fondo e sincero delle condizioni finan- 
zincie, amministrative, morali dei co- 
munî: il modo con cui si stanziano lo 
imposte e si spendono; quale freno, qualo 
azione salutare abbiano esercitato le de- 
putazioni provinciali e i prefetti; ecco un 
10 vasto e nuovo di ricerche, sul 
quale, è d'oopo fissare la pubblica atten- 
ziune, La finanza e il governo locale, 
come dicono gl'inglesi, dev'essere una 
preoccupazione costante del Parlamento 
ora che si è quasi salvata la finanza del 
governo centrale. Con questi problemi 
è d'uopo cimentarsi; © il siudaco elettivo 
@ di nomina regia no è un piccolo fram- 
mento. 
almenta di minor conto è la pro- 
posta di togliere ai prefetti la presidenza 
della deputazione provinciale. Primiera» 
meute si tratta d'una proposta vecchia @ 
fu un ministero di parte nostra che in- 
terrogò intorno ad essa le prefetture 0 
le deputazioni provinciali del regno. Lo 
risposte farono varie ed în vario senso. 
Alcune deputazioni provinciali tennero 
per la esclusione, altro per l'ammissione; 
@ ci ricordiamo che opinarono all'in- 
fuori di ogni pressione dei prefet 
quali non partecipavano ai loro studi e 
alle loro deliberazioni. Un argomento 
serio @ pratico fu messo innanzi da al- 
cune deputazioni per combattere la esclu- 
sione del prefetto dalla deputazione, ad è 


il seguente. MR 
Nel nostro ordinamento amministrativo 


i rapporti fra la Deputazione provinciale 
e il prefetto sono continui : la presenza 


fu proposto da ta- | 


© la presidenza del prefotto è un legame 

fra la Deputazione © Ja Prefettura, a 

toglio la possibilità di conflitti, di dissidi, 

di scinpio di tempo. La discussione se- 

rena e libera nel sono della Deputazione 

pare a taluno il modo migliore per col- 

legare il pensioro del governo con quello 

della provincia elettiva. Non osiamo pro- 

nuneisro un giudizio in una questione | 
tecnica e affatto amministrativa , nella | 
quale la libertà c'entra poso @ l'auto- | 
nomia ancor meno, ma quasi incline- | 
remmo per l'esclusione del prefetto dalla 
Deputazione. Anche l'ordinamento ol'am- 
ministraziono della provincia ha i suoi 
| problemi diPBeili. Fa notato con molta 
saviezza che le provincie vanno meglio 
dei comuni; sono più cauta nello sjon- 
dere e danno minori occasioni alla cen- 
| sura. L'ambiente è più vasto, lo attri- 
buzioni minori; le irn più temperate 
perehè meno vivi a densi eli interassi 
che si disputano la vittoria. l'erò vi sono 
molte ombre nel quadro. La tutela dello 
i Deputazioni provinciali sulla Opere pio 
è ridonosciuta inedeguata per consenti- 
mento unonime. 

La tutela delle Opere pie è cosa troppo 
gravo 6 delicata porchè possa essere 
trattata lorgermente, e il concetto che 
ora si abbozza di un Comitato speciale, 
alla foggia inglese, in cui si rappresen- 
tino e temperino i vari interessi, merita 
di essere preso in benevola considera- 

. E intorno ad si svolge la | 
riforma e il riordinamento delle Opere 
pie, che oratori di parte nostra e îl mi- 
pistero avevano esaminato con audacia 
calcolata, laqualeraccomandiomo ai nuovi 
reggitori. 

Ma non conviene illudersi. L'assetto 
definitivo dello amministrazioni locali si 
connette intimamento con quello della 
finanza dello Stato. I'isogna che questa 
prosperi in modo da potor restituire al- | 
cuni cespiti ni comuni, i quali hanno 
gloriosamente ed eroicamente contribuito 
al pareggio del bilancio con sagrifizi che 
saranno registrati nella storia finanziaria 
dol paese. Questo concstto del partito 
nostro non è stato abbastanza apprez- 
zato, sebbene abbia un lato politico 
provridissimo. 

Quando l'onorevole Sella domandò ed 
ottenne dal Parlamento di assorbire nel 
bilancio dello Stato le addizionali sulla 
ricchezza mobile, percepito dalle ammi- | 
nistrazioni Jocali, egli sopera a sentiva 
il duro sogrifizio imposto ai comuni ita- 
liani, nell'interesse dell'unità nazionale. | 
E i municipi d'Italia, sebbene per tra- | 
dizioni storiche pregevoli e sacre amino 
tutti la loro autonomia localo, piegarono 
all’aspra sentenza , animati dallo stesso 

| pensiero del governo, l'amore della pi 
tria. Il credito dello Stato è il cradito 
di tatti i municipii , di tutte le provin- 
| cio, di tutti i cittadini; © in questa gara | 
di abnegazione intesa a rafforzarlo, a | 
salvarlo, a serbarlo illeso, sfolgora nella 
sua purità l’anima della patrio. 


—_T___————m€—& 
I GIORNALI UFFICIALI 


Nel giornale di Reggio d' re 
talia Centrale , leggiamo la seguente | 
comunicazione : | 


| 


Al momonto di mettero ia macchin 
giungo la lettera cho qui pubblichiamo , 
unitemento all'art. 9 della concessione go- 
vernativa cui ascenna la lettora stessa : 


PREFETTURA DI REGGIO NELL'EMILIA 
GAMNETTO, 
All'on. signor Stefano Calder 


direttore dell'italia Centralo, 
Reggio Emilia, 


marzo 1876. 


Itegglo, il di 

È 1 ministro dell’ intorno , con tele- 
gramma în data d'oggi, dichiara che, va. 
londosi della facoltà riservata all'artionlo 
della relativa convenzione , ha revocato il 
contratto di concessiona degli annuazi legali 
all'/alia Centrale a cominciare dal giorno 


affretto di 
por opportuna s' 


partoci 
norm 
TL prefetto 


giornalo dovrà tenersi noi limiti di una 

tomperata ed onesta discussione, o nen fard 
positore degli siti del- governo e della 

rappresentinza razionale, nè trascondoro in 

nti polemiche. Qualora fome 

alirimenti , il winintero si riserva di rovo- 

caro Ti Gone:ésone senz'obiligo di prevon- 
0 avvieo 


Noi abbiamu molte volte manifestata 


la nostra convinzione intorno alla niuna | 


utilità che alla difesa della politica mi- 
nisteriale reca la stampa legata al go- 
verno da contratti clio hanno per con- 
diziono priacipale un limito di discus- 
sione, il quale mal si può conciliaro col- 
l'indipendenza dei giornali. Il ministro 
dell'interno non troverà certo in noi 
opposizione all'attuazione di provvedi- 
menti che, assicurando la pubblicità degli 
atti amministrativi e giudiziari , tolgano 


| a que’ giornali ogoi servitù togliendo ad 


essi ogni carattero politico. 
Ignoriamo i motivi che nel caso spo 
ciale del giornale di Reggio d' Emili 
hanno provocato l'ordine ministeriale 
che privò quel foglio degli anuunzi le- 
gali © non possinmo giudicare se l'Italia 
Centrale fosse uscita dai limiti che l'ar- 
ticolo 9 del contratto assegnava. Osser- 
veremo soltanto che l'on. ministro ha 
dimostrato, nel prendere questo provve- 
dimento, una fretta che contrasta colle 
dichiarazioni liberalissime che eravamo 
avvezzi ad udire dagli oratori dell’oppo- 
sizione quando qualche procedento mi- 
nistro ricorreva ad uguali disposizioni. 


LORD DERBY 
ED IL PRISCHPE DI RISMARC 


11 Cittadino ha 
da Londra 2î: 

cho lord Darhy, il qualo prrti 
il 27 da Londra por raggiungens la regina 
a Baden-Baden 


il seguonto tologramma 


| sciatore tedesco il desiderio di incontrarsi 
col principe Iismerok. 
‘ARRIVO DEL 8 LI LIPE DI GALLES 


in rurtio 


Sorivono ss %ress i seguenti particolari 
sull'arrivo del ivindjo di Galles a Suozo 
sulla sua sosczicenza al Cairo: 


+ Alloreiò il Seraphis © Ja squadra 
gloso si aucorarono nella rada di Suez, essi 
furono salutati dallo navi da guorra egi- 
ziano. Lord o lady Lytton, il colonnello 
Burne, Tscherif pascià, Mustafà pascià, il 
goneralo Stanton, il al. Gordon, il signor 


| di Lasseps, il capitano Willonghby ed altri 


furono ricovuti a bordo del Nerapis dova 
ebbe luogo una colezione. 


—_ 


stro Lucidi ne ha uditi l’altra sera in 
buoa numero, 6 può trarne la conse- 
guenza che, se Îa sua opera fosse stata 
eseguita davanti ad un pubblico pagante, 
il successo non sarebbe stato guari di- 
verso da quello consegaito nel teatrino 
Emmi 

con ciò non intendo affermare che 

lesto Zoan sia incensurabile. È la prima 
volta che il Lucidi si espone sulle scene; 
non si poteva dunque aspettare da lui 
‘un lavoro perfetto e degno in tulto 0 
per tutto d'un compositore provetto. Ag- 
giungasi che l’opera dol Lucidi appar- 
tiene ad un genere difficilissimo, nel 
quale ben pochi maestri sono riusciti 
felicemente. Dev'essere la commedia mu- 
sicalo elegante , delicata , piena di sfu- 
mature, lontana così dalle trivialità come 
dal soverchio sfoggio di dottrina, che colo- 
risca gli affetti e le passioni senza giun- 
gere fino al dramma propriamente detto. 
Rossini, in altri tempi, ci ha lasciato 
un imperituro esempio di siffatto opere, 


il Conte Ory; parecchio dello opere co- 
miche dell’Auber si accostanc anch’ asse 
a questo slile , senza riuscire, però, a 
afuggir rampro lo frasi © i pensiori rol- 
gari. Ma evidontomente i modelli, ai 


quali maggiormento si è inspirato il Lu- | 
cidi, sono la Marta 0 l'Ombra del Flo- 
tow; buoni modelli entrambi, che però 
riesce assai malagovole d'imitare. 

E si badi bene che dico imitare e 
non copiare, perchè il Lucidi non è un 
plagiario del Fiotow. Soltanto è palese 
che îl suo Jean procedo dall’Ombra, non 
già per la qualità delle melodie, ma pel 
modo di armonizzare, pel carat'ere del- 
l’istrumentazione, e sovratutto per la con- 
dotta e la distribuzione dei pezzi. 

Anche il poeta ha additata al maestro 
questa via. Il libretto dell’ Jean è tolto 
dalla Fo:tuna in prigione del Bayard, 
che sta appunto tra la commedia franca 
e vivaco 6 il dramma sentimentale. E 
il signor Paccanoni, autore delle pa- 
rolo, sta fra il Piave ed il Romani. I 

è versi sono fucili , ed in generale adatti 
alla musica , senza avere però un gran 
merito letterario. Qua e là, però, qualche 
strofa ccenna ad una vena poetica non 
comune. Citerò la seguente , ch'è vora- 
mente graziosa : 

Ah, del trono lo splendore 
È pur vano, senza amo! 
E. il mio cor mai non amò. 
Ì Non di roso ma di spino 


| 


-_ ————m+—& 


È quel serto cho sul crine 
Il dostino mi posò, 

Io regina son costretta 

A invidiar Ja forosetta 

Cho il suo amor cantando ve, 
Pel suo damo coglio fiori, 
lo non colgo che dolori, 

Jo non merto che pietà. 


Il signor Peccanoni ha, sulla meggior 
parto degli altri scrittori di libretti, il 
vantaggio di essere egli stesso un buon 
dilettante di musica. Conosce, pertanto, 
le esigenze della scena , © nei libretti 
scritti finora (uno de' quali è stato messo 
in musica dal maestro Pontoglio) c' è 
sempre una giusta proporzione fra lo va- 
rio parti =, in ispecio, l’arte di sommi- 
nistrare al maestro una tela, nella quale 
la fantasia del compositore può muoversi 
liberamente. In un melodramma la poesia 
e la musica devono vivere in pieno ac- 
cordo, e per questa ragione, fino al giorno 
in cui il maestro di musica non sarà in 
grado di scrivere da sò il libretto, me- 
riteranno di essere preferiti i pooti come 
il Paccanoni , che modestamente si con- 
tentano di servire ai bisogni della mu- 
sica, senza cercare di soverchiarla o di 
imporlo vincoli , come troppo spesso ac- 


abbia estornato all'amba- | 


« Lend Lytton ebbo un lango colloquio col 
prinsipo o Îo accompagnò alla stazione, cova 
preso congedo. 
Un trono spacialo portò il princijo al 
c N vano Îl kodivo ed i 
principi, il granduca Alessio di Russia col 
auo seguito nonchè parecchi altri distinti 
parsoneggi. Allo sei di sora il principo uscì 
sol kedivo, e, scortato da una guardia d'o- 
note, si recò al palezzo Gerireh 

« li kedivo prose congedo dal principe, il 
qualo pranzò col granduca Alessio 0 quindi 
ai racò all'op 

« Ques'oggi il principe foco una visita pri- 
vata al Ledivo o si trattenne a lungo cen 
lui. Dopo la visita del principe, il kodivo 
ebbe un colloquio con sir Bartlo Frere, col 
genorale Stanton @ col sig. Rivers \ilson 

< Lord Alfredo Paget è partito questa 
tiva por l'Italia. Il principe prenrò col 
granduca Alessio nel palazzo EI Noussa. La 
sera il principe ereditario prosogui il suo 

io per Nlalta ed il granduca lo accom- 

pagna su d'una fregata russa. » 
——__ 


LA CONDIZIONE DELLA SERBIA 


A Belgrado è scoppiato un grave dissidio 
fra il gabinetto e la Commissione di porma- 
| nenza, lasciata dalla Secpoîna per esami 
Jo speso per iscopi militari. Il Comitato non 
vuole apjrovare i trattati di consegna con- 
| chiusi dal ministro della guerra perchè trova 
esigorati i prezzi. Il governo fu autorizzato 
| a spendcro dodici milioni por scopi di guerra 
| ma coll’ obbligo di rendoro. completsraento 
l'esorsito in grado di marelaro. Ora. porà 
la Commissiono di permanenza chbo la prov 
cho non si è raggiunto lo scopo profisso. Si 
odono dello accuso di un' amministraziono 
infodule © di protezionismo e la Commission 
minaccia di sciogliersi è di faro rivelazioni 
compromettenti. 

— Secondo la Dot. il ministro dol- 
l'intorno P'arlovich avrobbe ricevuto l'an- 
munzio che il governo austriaco non sarcliha 
alieno di rinviaro in Serbia Ljubobratich 
int- costo a Linz, quando sia provato cl'eghi 
è suddito serbo. Una simile concessione sa- 
robbo a deplorarsi nell'interesso della pace 
L'amazzono Morkus, appena liborata, sì © 
recata nel campo degl' insorti nella Iosnia 
| socidontato. 


| LE LEGAZIONI DELLA SASSONIA 


È bollo rapprescatanze diplomatiche che il 


regno di Sassonia possialo ancora presso lo 
Corti di Berlino, Monaco a Vienna, questa 
sarà abolita. La Commissiono tin 


{ alti 
Î dolla Diota di Drosda rifiuta inf.tti, 
a quanto riferisco la /’ol. Corr., di accor- 
il retativo capitolo nol bilancio. Dopo 
sigaor von Friesen, ministro degli 


sassona a Visuna, ed anche poi rapporti di 
psrontela dallo duo corti, questa risoluzione 
| sutabrerà piuttosto singolare. 


Î LE RIPORME IN TURCHIA 

1 giornali di Costantinopoli ci recano il 
tosio della istruzioni dato il governo otto- 
mano rolativamento all'ammivistraziono ge- 
neralo dei vilajot. 

Questo importante documento che la sua 
lunghezza c'impedisco di riprodurre, tratta 
dei doveri dei governatori generali nolla 
ripartiziono dello provincie, nell'applicare 
le riforme, dei doveri o dello attribuzioni 
infino dolle attriburioni dei Con- 
i tribunali. A_ proposito dei go- 


articoli che riferiamo testualmente : 
< Capo IL. — Doveri dei governatori go- 
a esoouzinno delle riforme. 
ivi all'esecuzione 
dello riforme comprendono : 
a) Il nuovo metodo di lezione dei 


cade nei libretti che si scrivono ai no- 
stri giorni. 

Non narrerò le peripezie © l'intreccio 
dell'Ican. Chi non conosce la Fortuna 
in prigione? È una commedia che par 
fatîa a posta per essere trasformata in 
un libretto per musica. Il signor Pacca- 
noni ne ha conservato lo principali si- 
tuazioni, i caratteri e non di rado an- 
che le parole. 

Ho già detto che il M° Lucidi nello 
scrivere la musica ha mostrato di cono- 
scere lo stile che conveniva adoperare in 
un’opera di questo genere. lorso preoc- 
cupandosi del colorito generale dello spa 
tito non si è curato abbastanza della v: 
rietà dei caratteri. Nel libretto questa di 
versità di caratteri esiste abbastanza spic- 
cata. Nella musica non mi pare suffi 
ciente. L'imperatrico, Ivan, Kanicoff, il 
maggiore, Fedora sono tipi diversi; cia- 
scuno ha una fisonomia propria, la quale 
dovrebb'essere fedelmente riprodotta dalla 
musica. Il maestro Lucidi, a mio avviso 
li ha trattati tutti quasi sempre allo stesso 
modo. A cagion d’esempio, l’aria di Ka- 
nicoff in principio dell'atto tarzo potrebbe 
pel caraltore musicale che la informa, 
essor cantata anche dal brillante uffi- 


uni 


4) 1 modo di elasiicare ed «loggare 
gii agenti di polizia, i ricovitori, gli w- 
acieri, il personale del servizio dei Consi- 
0 dei tribunali come puro doi custo: 
©) L'organizzazione e l'amministrazion 
dello prigioni; 

"3 I miglioramento dolo formalità re- 
lia redazione 0 alla consegna dei ti- 


a modificazion di è 
wonziono dal servizio militare o la sun ner- 
cezione secondo un sistema di riparto pro- 
porzionale; 6 

1) L'applicazione del sistema di pro 
zioni per la costruzione di strade ed altri 
lavori in ua modo 

4) Ul progresso è lo sviluppo dell 
coltura, Ja sorveglisaza sul 
larità nella contabilità dei fo 
Coaso agricolo istituite a questo so 

h) La norma fissa per l'essegnamento 
dello imposte, în derignaziono dello fonti, 
dello contribuzioni focali o l'approvari 
propri ad assicurarli l'introîto.= 


Hiferismo puo i soguenti articoli. sulla 
amministraziono delle gius izis : 


allontanarsi dai principî della 
dell'equità. In virth doll'imparzi n 
tribunali i loro mombri godono l'intera li- 
bertà © l'indiperdonz» uella Joro opinione. 
1 membri dei tribunali sono posti în corpo 
sotto Ja dipendenza del ministero della eiu- 
stizia 

+ Art. 39.1 membri del Consiglio d'ammi 
nistrazione non sono responmbili di ua e- 
ssouzione contraria alla loro decisioni. Io- 
astonorsì da qualasque abuso 
ello loro. fuazioni 
À cha ris 


Consigli 
amministrati ullato 0 
aggiornato sensa motivo, ricadrà sai fune 
i incarinati dol potero esosutivo. 

40. Not esso che i membri dei Gen» 
sigli d'amministrazione ricanoscessero dolle 
irregolarità © dell: ingiustizie nel sorvizio 
amministrativo, essi potrauno comnaicara 
con una relaziona ella Sublime Porta, il ri- 
saltato rho avrauze constatito, tenondosi noi 
limiti della stretta giustizia. » 

+ Ogni individuo A orsetto di ves 
sazioni contro la persona © di jngiutizio 
‘0 i suoi interessi da parto 


I risuitat 
il calurniatoro cor 


di una an 


legn, rispettivamento il pro- 
el fondo. Sul prodotto del suo 
lavora egli dev Jenti im 
pos 

Sul fleno 110 


ipartito co 
te lo 4 
o del fon: 
at pagava una 
a di tabacco | 
si pagavavo 
mati di 
vano in effettiva la tassa 
osta sulle case, 
uoichà i cristimi ro: 


Dod 


SE pagareno N 
L'im- 


posta militare, 


vono noll'esurcita turo9, assendeva a 2 
rizi 40 a testa Sullo capre 0 le prc 
pagavano di gobdi 
capo, co: a dai ca 
Icatiaom sto del pres 


Hi voudita. La maggior parto di queste tex 


mara es popolazioni eri- 
stiano ci he l'uguaglianza 
di diritti Introdotta dalle proposto di riforme 
delle potenze , anche svite l'aspatto 1unte- 


riale. 


L'ASSE ECCLESIASTICO DI ROMA 
I; 
La Giunia ntrica d aotesi 
stico di Roms, custituita dei signori : Lauzi, 
pre e Volpi Mami 


membri orti 
supplenti © N 
blicato la sua 
sione di vigila 
zioni dell'art. 7 
cazione 


© Chiesi, membri 


i la Giunta atteso nell'anno 1575 0 
espongono il ressconto consuntivo del- 


ciale Iran; Ja 
maggiore Dral 
non è punto dissimile dalle snavi ed a, 
passionato melodio che il maestro fa can- 
lara dall’ imperatrico Elisabetta. Il ca- 
ralloro musicalmente meglio trattato è 
quello di Fedora. 1ì Lucidi ne ha fatto 


bellissima romanza del 
im în sul finire dell'opera 


una fanciulla vispa el afattuoss al 
stesso. 

Malgrado poi lo studio palese vi con- 
servara un colore uniforme dal principio 
al fine dello spartito, il maestro qualche 


po 


volta lascia la via maestra e si smarrisce | 


nei viottoli. (iò non gli accade quasi mai 
nei recilativi cho sono condotti e istru- 
menlati egregiamente: ma di tanto in 
tanto nella parta melodica si odono, non 
voglio dira reminiscenze, ma concessioni e 
sacrifizi ad altri goneri che si alionta- 
mano alquanto dail’ intonazione generale 
dell'opera. Il pubblico (benedetto pub- 
lico!) ha fatto replicare il quartetto fi- 
nalo dell'atto secondo, che non è privo 
d'effetto, ma appartiene y 
offonbachiamo che al genere eleganto e 
nobile seguito quasi sempre dall'autore 
dell’Ivan. Ho notato anche un po’ d’abuso 
di quei parlanti che ormai incomin- 
ciano ad essere eliminati anche dalle 


l'anno modesimo ed il bilancio di previsione 
pel 1876. 4 

Asssi particolareggiata è l'esposizione <he 
la Giunta fa dei risultati della verifica dello 
contizioni giuridicho delle Caso roligics», 
alla qualo essa dovatto acciagersi a tenore 
dell'art. 6 della legge. La Giunta elba ad 
istituiro lo suo indagini sopra 221 crse ol 
accertò clio lo Caso indicato como religione, 


Ù 


la convenienza, Le Case non eg!- 
pressione nen sfuggono però alla 
gilaiza del Governo w ja Giunta non om- 
ise di ragguagliaro i ministri dell'interno 
e dell'istruzione pubblica intorno allo suo deli 
vrazioni, sosondo che ls istituzioni attende» 
vano ni opora di benefloznza o d'insegna- | 
mento, afllachò essi potessero prendere i prov- 
vodimenti che sensi dello loggi sullo Opore 

o 0 sull'istruzione fossero di 


equità è 
pito di & 


tenza 

Tatto lo altre Cas» in numero di 15I fu- 
rono ricomossiuty colpite di soppressione. 
Por 14 di questo fa deliberato doversi ap- 
plicaro gli art. 23 0 21 della logge, siccome 


ad enti coclesiastivi in virtu di fondazione 


a benedz: stranieri 
lla città di Roma; per le altro fu deli. 
rata in debito , cioè prima dell'14 
luglio 18 di possesso, la qualo 


gui per 1A: caso nogli anni 187% 0 ISTA 
per lo restanti, ad occeziono di otto, nol 
1875. La Giunta espone i motivi pei quali 
| non segui ancora Ja presa di preteso di 
quello utto case e la sospensione fu appro- 
vata con foglio 14 luzlio del ministero della 
giustizia 
La condizione giuridica dello Caso re) 
giess in Roma si riassume , quibdi , como 
sso alle quali si riconobbo non ap- 
bile la logge n° 70; Casa colpito di 
jppressione, ma riconosciute come fondato 
a benefizi» di stranieri n° 115 Caso colpito 
di soppressione n° 197. In tutto le Case re- 
lizioso soppresso nella oî:tù di Roma furono 
adunque 
Nell'anno 1875 fu riso. possesso di 18 
Css religion 0 furono liquidato 558 pon 
porto ansuo di L. 193 


0 a conve 

Nelle: procede 
negli anzi di 
4.090,12 0 0on 


tto che 
avono lira 
pensioni 
dot ivuito nel 1875 
ono por lira 


10 dedurre 
DI 


orti 


risntuzione 1 


sonde che si pi 
zione della pensi 

dopo la pres to do cui 
usci la logco t'arsochi dei 


quertione de 
tici chiesto dal 


di pigliar 
spirito dela logge. 

I fatibriosti di Cero rollei 
in forza delli 
poca del tresforimonto 

uando cessò d'eficazi 
48 e la ra 
priazioni alla Giu 
ma elio però non ri 
i locali ospropcinti 
religiono fommini 


sgombri dalle 
i quei fabbricati 
» delia guerra, 


l'istruzione pu 
finanze, A al c.inist 
ministoro della gius 
*agricoltura è cor 
della Itwa1 Cass. 


reio e 1 al ministero 


stipulati fi 
44 so ho stouno 


preparando. 


Intorno elia cessio 


fatibricati e ailo 


ew 


opero schiettamento buffo. Insomma nel- 
È a si vede ls volontà costante di ri- 
manere in carreggiata, ma qmalche volta 

estro è trattò fuor di strada suo 


malgrado. 
Tuttavia, dato questo genore che ho 
già detto essere diflicilissimo, quanti 


maestri sarebbero usciti con onore dal- 
no ha saputo trarseno îl 


fetti dame ossorrati libe- 
10 poi compensati da qua- 
pregevolissime. La musica del Lu- 
è ritmica e chiara, la melodia ab- 
| bondantissima @ spesso anche originale, 
il quartetto d'arco adoperato con perizia 
e con novità e varietà d’ef'atti. Avendo 
udito una sola volta questo spartito, non 
ardisco onumerare i pezzi che mi par- 
vero migliori; forso ne dimentichereî 
qualcuno di quelli che meritano di ve- 
| nir citati. Mo no sono, ad ogni modo, 
rimasti impressi nelle mente parecchi, 
| ricordo il graziosissimo duetto fra Ivan 
e il maggiore in principio dell’opera, 
\ un bel duetto fra Ivan e Fodora, l'aria 
di Elisabetta nell'atto secondo, un quar- 
| tetto a canone lodevolissimo per ispira- 
‘ zione e per fattura, il preludio dell'atto 
terzo, che venne meritamente replicato 


ramente, 
li 


questioni che si dovattero risolvare sull'ar- 
gomento, al concentramento di monache, di 
religiosi vecchi ed infermi 0 allo sposo ro- 
Jativo, ciroa l'ufliziatura dello chiese, la con- 
grua ai parrosi, i contratti di aflitti © di 
afl'ano.menti la Relazione dà importanti no- 
tizio ed espone cifro che dauno un’ esatta 
noziono della situaziona fiaunsisria 0 del- 
ione dell'Amse. Troppo lungo 
riusoi‘ebba anchio un riassunto di ques 
oni 0 cosi di quello che e: 


tentomento lo 
me di rilievo e non 
dopo avorle trovate 
menti © all'intutto v 
condo le normo delia più atre 

Della disposiziono del u° 1 
dolla legge, ciroa i beni dello Giso in culi 
religiosi prestano l'opera Joro nolla cura 
degli infermi, 


tori d 
ragione 
o da do 


opore di beneficenza, i quali devono con- 
servarsi alla loro deatinaziono ed assognarsi 
agli ospodati, allo corrispondenti Opera pia 
od alla Congregaziono di carità di Roma, 


per essero amministrati a norma della leggo 
1862, la 


agi nta feco appliosi 


Cosa 
vanni Calibi 


manifestata l'assoluta necessità 
vavasi di avero un ospedalo maschile pro- 
prio per ruccogliervi i malati specialmente 
nei ossi d'urgenza. 

La Giunta espono gli assogni fatti per la 
istruzione, fra cui noteremo quello di sn- 
nuo L. 15,000 a favoro del cardicalo viea- 


139 di pagamento nel febbraio 1875 
con decorrenza dal 1° gonnsio ANTI 
Notovali sono lo coi he nolla 
zione ri svolgono intorno agli rase: 
i investiti della rapprosentaazo dogli 01 
dini religiosi csistonti all'estero. 1) cardi- 
nalo vicsrio assunsa come Eoto veslesiastico 
csisterto fn Rome l'ammini- 
somma che, a tenoro del 


num 
tera a d 
rappressat 
atonti 


doîla Sanza 
Ordini religioni esi 
‘0 ed è importavte, como nota 


somma di 
n l'anno 4876 
aturati. colla 


si in L, 60,000 
pata a trimestri 
nza del 1° gennaio di 
investiti della rap; 
petizioni esistenti all'osto 
«i sn 


per caso ai 


to detiniti 
sti rel: 


cono alla tro soruenti : 

+ 1° Che cosa è definitivamento da stalvliro 

circa lo tro Libiioterho Angelica, Crsina- 
so è Vailicottizza? 

attribuiro alla 

Vittorio Jmanueto ? 


o la donizione 


Do- 

orva rl cardinzlo riuidi 
ad insità questo porporeto a restituirla, di- 
chissendo che, nel cre contrario, sarebbe 
costretta di ricorrere all'autorità giudiziaria 


ed a prendero quei provvedimenti che si 
tazsoro più opportuni, Nella Relazione si 

a la consegna alla sovrintendenza 
degli archivi di 
chivi di 
avora con 


ona 0 con- 
telî, 0 non 
sono appiana te in pro- 
posito «ol ministero d'istruzione pubblica, lo 


umuremo în un 
razioni alle qual 
2 lo cifra del 


0 del b.lancio prosa: 
——T_ 


ia in ospedali loro prepri, | 
sia in altri cspodali, o cho attondono ad | 


LE FERROVIE SARDE 


La Gazzetta di Snssari dol 30 marzo 


sorivo: 

« 11 nostro sindaso, conosciuto lo promosso 

fatto da S. E.il pravidento del Consiglio ri- 

guardo al compiment» dello ferrovie sard 
gli la spedito il seguento telegramma : 

< A Sua Eccellenz 

il Presidente del Consiglio. 


« La città di 
presidonto del Cor 
promessa (atte rigunrdo allo ferrovia sardo, 
fidonto che i legittimi voti della Sardegna 
saranno essuditi dall'attuale ga 
«Pas 

« Sindaco. » 


DEBITO TURCO 


1 giornali vionnesi dol 94 marzo pubbli- 
cano il sogueato telegramma sul pagamento 
dol cnpone di aprile del debito turco clio è 
alquanto diverso da quello cho ci vorne te- 
legrafato. Esso è del saguente tenore 
= Costani 

ulficiato pol pagamento del coupon di aprile 
non Venno ancora pubblicata, essa avserrà 
soltanto sabato. » 


I PIRATI CHINESI 


Un telegramma da Berlino, 30, alla Newe 
Freie Presso annunzia definitivamento cho 
la Francia o gli Stati-Uniti si sono uniti 
all’azione delia Mlotta germanica contro i pi- 
rati chinesi. 


CORRISPOHDENZE iTALIANE 


(8) @ 1° aprile. — Ta nostra 
questiono del porto s'imbroglia ogni di più. 
A Ganova sì respira un'atmosiera di astii, 
di personalità di pottegolezzi che 

a ingoneraro diegusto iu chi guardi lo coso 

N 11 affetto. Levantiti o po- 
isti si guardaro in cagnesso come ai 
tempi dei guolti e doi gliibelliuî, come so 
un partito dovesso levano il pan di bocca 
all'altro. E le accuso di mira interessato in 
questa faccenda non mancarono si noi gior- 
nali che nei convegni più o meno solen 
Io non mi fermerò nò a raccattarle pò u va- 
gliarle; per mo sono intempet Ls non 
aredo siiriano alcun fondamento nol ve 
cho valgono solo a dimostrare quanto sia 
tesa la situaziono, como dicono in po! 


pria, 0. pateiotti 
grano ol utile, Sd è proprio tutta» 
via del esrattero ponovese, buono in fondo 
anche 


quando treemoda, perchè passato il 
pericdo dei cessano anco | mo- 
mentanoi rancori. Ma sl mumento sinmo in 
illo, è bisogna ballare. 

lo tento proposto messe fuori per în- 
fermare il voto del Consiglio comunale ft- 


voresola alla bocca a ponento, s'è finito col- 
l'adoitaro la più ragionevoli 


lîberaro sul da fare, rinunziando al m 
ng popotaro , che era un assurdo. L'aiu- 
nanza si tenne gioveli al teatro Nezio.a'e, 
ni , patroni o piloti. 
cato 0 racolaro, Tut- 
tavia produsso cattivo senso una fraso del 
discorso del capitano Mortola, preside: te, il 
qual dopo aver dichiarato che i pouwntisti 

‘ano senza miro Înteressate, asgiui ss che 


è prosenta 0 son può rispondera, a tuo o a 
molti parva fuori luogo 0 poco couventente. 
Io che leggo giornalmento tatti i siorusti 

i Genova ron lio moi trovato in un sior= 
matista una sola jusinuzzione di tal 
fotta a carico dei giornalisti; lio letto bensi 
nei giorasli ponentisti dello dicerie di tal 
genore a carico dei lovantisti , detti ancho 
sostenitori dul progetto gorernatiro, da chi 
non pensava cho il caduto. miniatora ora 
tatt’altro che in vena di sprocir danaro a 
comperar coscienzo di levantisti , 0 cha la 
grettezza de' suoi intendimenti fecca troppo 
strano contrasto con la munificenza del duca 
i Galliera. 

Ho letto puro rei giornali levautisti pre- 
muroso discolpe l'an sitdabito che nestano 

‘> uni fatto lo ancora trovato 
mei griorno*i fasanti- 
0a valgon Ja pena 
lio che i 
ben pensanti nor sa W'sbbizno a rammari- 
caro pensando quanto danno può avvenirno 
al nostro paese, @ In poco bella figura che 
ci fun faro fuori di casa. 

Tormuto all'etummia di giovedì, esa 
fini con redigere © firmaro una protesta 
contro il voto deila Commissione perma- 
nento munioijaio v quello del Consiglio co- 


munale, cho como srpato si dichiararono 
per la bosca a lovante. Dello vario Com- 
missioni precedenti, che furono tra o quat- 
tro, so ben ricordo, è che oran tutto compo- 
sto'di tocnici @ pratici, si chiarirono 
puro per l'orlentaziono in dotta 
protesta non si è fatto cenno. 

Domani parto per Roma il duca di Gal- 
Iiera. Sporiamo che con quall'elevatezza di 
mento a di cuore cho lo metto al disopra 
dolle meschino gare di partito, egli saprà 
trovare col ministero una soluzione pratica, 
 talo forso da conciliara fino a un certo 
punto i dissidenti. Il suo provato patriotti- 
smo ci assicura che egli non farà cosa che 
possa tornaro a danno e rovina di Genova. 

Nella lusinga che il litigio del porto 
agli agoccioli, i giornali han tratto in campo 
un'altra quistione, importantissima puro per 
Genov 
di un nuevo mezzo di più rapida o 
comunicazione ferroviaria coll'Alta Ital 

lo por obbiettivo il Gottardo e, fin dova 
può, ancho il Brennero. Provedo una se- 
conda’ questiono sul guato di quella. dol 
porto. Infatti c'è chi propono di partire 
dalla staziono orientale, facendone Ja vera 
o graudo stazione di scambio 6 fermata, o 
c'è chi propono di partiro dall'altra sta 
ione occidentale. Nel primo caso la nuora 
farrovia corrarebbe por la vallo del Bisa- 
gro, nel secondo per la l'olcovera. V'ha 
pure un altro progetto cha vorrebbe farla 
partiro da Voltri. 

Finora la gran lito tra il Bisagno © la 
Poleovera, ossia levantisti 0 ponentisti di 

| è allo stato d'iucubaziono ; si aspetta 

che il Municipio dia le spinta, © d'accordo 
colla provincia di Genova, col govarno e 
colle provincio interessate, promnova la for- 
10 di una Commissione cha studî, esa- 

| mini e riforisoa. E allora vedremo fioccaro 

i progelti, coma è accaduto pel porto, ed 
| accappigliarsi i nuovi campioni del Levanto 

0 del Ponente. Ci sono inconvenienti in 
tutto questo, intomperanza anche, sa volete, 

mu in fondo è vita, 0 vai meglio cho im- 

paludaro nell'inerzia, aspottando beatemento 

tutto dal governo, ancho la pioggia e il bol 
tempo. 

Ii commercio pel momento è in ristagno 
suila nostra piazza. 
intorno allo sorti risorbato all'istituzio 
dei punti-franchi, $l von poters por ciò e 
por altro ragioni, como ad osempio la pro- 
carietà del tipo attualo por gli zuccheri, 
ancha un po' por riilesso l'atonia che rogna 

spocialmento pei. colo- 

miali, tutto contribuisso a paralizzata lo 
afanoio © a far prevalere l'ooulats prudenza. 
Quanto si punsi-fronchi , si spera che 
istero si mostrorà più arrendevolo 

genovesi, essendo ben conosciuta 
roposito lo idee del Depretis 0 potor 
la Iunga dimora fetta fra 


Si tratta di dotaro la nostra città 
sura 


matilò al governo una messoria sui bisogni 
più ungeati della città, inritendo spocial- 
intesai punti-fraachi è sull'altra questioce 
ta di! nuovo valico Arevnino. La 
commercio ha puro fatto al mi- 
a con apposita me- 

La nostra città non pnò economie 
mente rivirero che a patto di uscire una 
voli: da tutte lo presenti incertezze. La 
cittadinenza fa quanto può, ma spetta sl go- 
verso faro il re 


NOTIZIE ESTERE 


di 


oro identica i 


moria 


FRANCIA 


li Soîr dio» che il partito bonapartista 
ha deciso di pubblicare un giornala ad un 
soldo, sens’aspottare il risultato dello sotto» 
ioni aperto a questo scopo. Il nuovo 
ocuale w'iutitolorà: il Petit Pe 
— Secondo lo stesso giornale, i doputati 
lo cui elezioni sono soggetto ad inchiesta, 
iutotdorebbero dimettersi. 
— Alcuti giornali assicurano cha verrà 
nominato arcivescovo di Liono monsignor 
Lequelto, vessovo d'Arras. 


BELGIO 


HI deputato Friro-Orban protunziò, 
ta della Camera del 30 marzo, Îl si 
secondo disoorso in favoro della libertà delle 
ofissionî, L'oratore insistotto molto n 
voneetto che la libertà dello profeastoni nulla 
xibia di comune coll'emmissibilità ai pub- 
bici impieghi, o 31 semplivo registro dei 
i rilasciati dalle Università tascierobi 
Stato il diritto © il dovera di sindacaro 
seriamente la capacità dei candidati agli uf- 
tisi pubblici 4; o-ialmento degli aspiranti 
snngiatrati. 


SVIZZERA 
La Gazzetta Ticinese pubblica la seguonto 
lottera dsl Ir. cousole a'italia in Lugano : 


< Di un prossimo numero dal 

tato periodico vogliano ]a.SS, a n 
darmi le pocho lince cha cesorrono per x 
velaro ai ticino © segnalare nia Hess! 
scenza degl'italini un atto genercao du n°” 
nicipio © insiamo della popolazione d'Lingr: 

Certo Vigo Gionchino di Caria (Te 
ebbo monche lo dita della mano des 0? 
conseguenza d'una foita riportata nel yi 
ataro l'opera sua a spegnere l'incendio, 
luppatosi il 43 giugno 1875 in Alrolo. (0° 
Municipio promosso tosto una sottomrisia, 
a favore dellosgraziato giovano, raccoglienio 
l'ogregia somma di fr. 633 45, di cui feno 
chi 236 45 furono consegnati al Vigo 
fr. 400 affidati al sottoscritto porchè 
fruttuosamento impoguai 
medesimo. 
rato în anticipazione dolla pubblici 
che seranno rr coneedormi, mi valgo ew 
piscore della circostanza por far ageraija 
Slo SS. LL. i sensi delle min dica 
considerazione. 

« Lugano, 0 marzo 1871 

«1 Con 
«1 : 

—— Lo stesso giornale ha il soguente di. 
apiccio da Berna, 31 marzo: 

* Sino da ieri sera alle ore 5 il numero 
dello firme giunto alla Cancellorin federale 
per il referendum sulla leggo sull’imposa 
militaro era di 75,21). » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


REALE ACCADEMIA DE' LINCEI 


La clanso di scienze fisiche, matematica 
è dolla Realo Accademia de' Lineri 

tenuto quest'oggi seduta, all'una pome» 
ina, in Campidoglio. 

Il socio Govi presenta la co 
nosoritto inedito del Cancellia 
Storia dell'Accademia de' Li 
ora dato alla stampa. 

Esso presenta ancora la copia di un je. 
zioso manoseritto di Giovanni Faler, m. 
| grotario de' Lincei aî tempi di Federico 

Cosi, ‘lora istitutore, nol qualo manoserita 
si contengono i processi verbali delle seduta 
icho dal 1610 al 4621. Il socio Gori 
toro di questi duo preziosi docomenti 
a Don Baldassirro Boncompagni , generoso 
cultore delle. matomaticho, a! quali 
debbono lo ssionze fra roi. 

Il socio Volpicelli comunica ura ria 
alla nota pubblicata dal profsaso 
Journal de phisiqua di D'A 
| ta teorica sulla elettrostatica induzione 
nostro illustre connazionale Mellont, 4 


no 
A vantaggio 4.1 


Volpicolli ‘» atenuta per vera ; 0 concleta 
cho lo caperienzi adotto dal Govi costo 
| quetta teorica nom si veiitien 0 che pereià 


la indotta di prima specio non ba torsione. 

Il sosio Ponzi presenta la continuazione 
0 la fino delia sua memoria avento per 
| tolo: Contriluzioni alla l'alcontologia ita. 
| liana. 

Il socio Gantaldi leggo Ja prima parto di 
una sua memoria che ba per titolo: Fra 
di l'atco-stnologia italiana. | 
in parì tempo ai suoi colleghi lo molta ti- 
volo litugraficho cho vanno unita alla va 
memoria 

Il sosio Barilari presenta alcuno consì 
razioni intorno una lettera dell'ingegn 
Dousso diretta al ministero dei lavori pub- 
lisi, sulla sistemazione del avere. 

li ‘socio Cremona presenta una nota del 
prof. Enrieo L'Ovidio sopra alcuna. pro- 
priotà metriche dei complessi, è della ccr- 
gruenzo lineari în goometria proîettiva. 

indi una nota dell'ingeaere 
10, intorno ni movimenti 
non periodici di un sistoma di punti mi 
toriali. 

Il socio Brioschi presenta una nota sopra 
una proprietà dei piani tritangenti ad usa 
superficio cubica. 

Il prosidonto Sella presenta una nota 
prof. G. G. Gemellaro, sugli strati con 
Aspidoceras acanthicum opp. sp. «i Si 
cilia @ sui loro cefalopodi. . 

Presenta quinti una nola del proî. 
Cossa sulla Diorite quarzifera pori 
di Cossato nel Blellise. 

Il sccio Caunizzaro prosonta una nota 
prof. Solmi, socio corrispondente, inter 
ad alouzi prodotti volatili del cervello pw 
trefatto: un composto fosforato, usa materit 
colorabile; la trimetilemmiua 3 

Sorgo una discussione fra il meio Cra 
tovi ed il socio Volpicelli intorno » quanto 
quest'ultimo ha esposto nelîa eua risposta al 
prof. 

Il socio Respighi presenta lo cssorsazioni 
meteorologiche del mese di marzo 


Oggi, al tosco, ebbe luogo preso l'ono- 
ravola Berti, una riuaîono dolla Società i!" 
lustratrice del pensiero filosofico nel secolo 
XV. Molti giovani o non pecho notabili 


e nol quale è innestato l'inno russo, un 
tra l'imperatrice @ Ivan, la re 


manza del maggiore Draken (malgrado 
la riserva da mo fetta più sopra), il fi- 
el maostro Lucidi è 


mestieri ve una grando attitu- 
dine alla musica teatrale, e ben pochi 
esordiscono com'egli ha esordito. 

Io sono inoltre d'avviso che quest o- 
pera, collo necessarie aggiunto nell'istra- 
mentazione (chè ora è scritta jer quar- 
tetto , Aarmoninm , pianoforte @ arpa), 
introducendovi il coro, @ ritoccata qua è 
la, potrebbe aver fuvorevolo accoglienra 
anche in teatro ; sarebbo forse discussa 

sua applaudita senza dubbio 
dal pubblico. 


L'esecuzione, tenuto conto delle incer- | 


tezza inevitabili in vna prima rappreson- 
tazione, è commendovole. La ri- 
gnora Marignoli, oltre al possedere uns 
voce veramente bella e simpatica, canta 
con anima e con accento che molti ar- 
tisti le invidierebbero; la signora 


part a inga e diffici- 
lissimfparte. Il signo» Polon è uno di 


que' dilettanti cho fanno venir l'acqua 
lina in bocca agl'impresari, 0 il maestro 
Lucidi non troverà cli meglio di lui in- 
torpreti Îa perte del maggiore Draken; 
il capitano Mazzucchelli vinca, per la 
estensione , la forza e la bellezza della 
voce, la maggior parto dei bassi comici 
de’ nostri givrui , ed è anche attore ec- 
cellonte. Nell'orchestra , ben diretta dal 
maestro Rotoli, suonavano i migliori pro- 
fessori di Roma. Non parlerò deilo sfarzo 
del vestiario e dello decorazioni , ma non 
posso tacere che nell'esecuzione di que- 
stopera si vedevano lo tracco dei con- 
sigli di un grando artista, del celebre 
Mario (al secolo marchese Da Candia) il 
qualo seppe infondere in tutti quo’ va- 
lenti dilellanti Ja scintilla del genio ar- 
tistico. 

Ed ora da tania altezza mi è forza 
discendere in più basse regioni, ma pro- 
curerò di uscirne presto. Al teatro Apollo 
l'impresario acovacci ha posto in iscena 
un bellatto del coreugrafo Rossi, intito- 
lato la Ninfa Isca, nel qualo si è pre- 
sentata una nuova ballerina, la signora 
Battaglia. La Ninfa Isea val nò più nò 
meno di tanti altri balletti, ai quali il 
pubblico non fa il viso dell'ormi. La si- 


ia sarebbo un'ottima balle- 
per un teatro di minore importanza. 
Visto che per quest'anno all’Apollo non 
c'è speranza di meglio, il pubblico a- 
vrebbe accolto senza sgarbi anche questo 
spettacolo, se Ja Società ue polli non a- 
vesse mostrata troppo palesensento la sua 
intenzione di portare alla stelle Jo scherzo 
corsografico dell'amico Jacoracci. La 
meggioraaza del pubblico reagi contro 
gli applausi sfrenati di dieci o dodici 
spettatori, 0 Ja Nîn/a Isca è caduta por 
colpa da suoi troppo zelanti fautori. 
Questa sora il teatro è chiuso por in- 
>sposizione della signora Wanda-Miller. 
Ciò cra da provedersi, e l' impresario 
Jacovacci 6 i suoî consiglieri che, contro 
il ‘voto del pubblico, vollero ‘affidare 
tutti gli spartiti a una sola compagni 
lino quello che si meritano. 
Pabblico più innanzi i dispacci tele- 
grafici che annunziano il folice successo 
della Diana dî Chaverny del maestro 
Sangiorgi al teatro comunale di Trieste, 
0 della Afessalina del Cossa a Udine. 
A proposito della Diana di Chaverny 
invito i miei lottori a procurarsene Ja 
riduzione per canto © pianoforte testà 
venuta alla luce presso lo stabilimento 


Lucca di Milano. È una splendita eli- 
zione. la quale rendo testimonianza della 
grandissima stima professata della si 
guora Lucca pel maestro Sangiorgi © 
pol suo fortunato spartito, 


« Trieste, 2 aprile. — La Diana di 
Chaverny del maestro Sangiorgi ha ot 
tenuto al nostro teatro comunale un° 


venticinque volte. Ba 
donna signora Mariani: egrog 
tenore Villa e il baritono Galassi Fa 
domandata la replica del duetto fra s0- 
prano e tenore e del finale. I succesi 
di Roma @ di Brescia sono confermati. > 
« Udine, 2 aprite. — Successo com 
pleto la Messalina. Esecuzione perfetta; 
messa în iscena ricchissima, Replies 
Gi rallegriamo. 
irmato : LA Paesinisza Dit TATO 
La Messalina venno eseguita a Ulin 
Le pari pri 


siamo» 


ARREETA N 


ERE 


an uali il comm. Carruti, il 
per nti ad il prot. Ferri, vi ami- 
Jo. La seduta fa quasi tutta ocoupata 
Pitora di un pregevola lavoro del si- 

itudonto della facoltà di fi- 
3 lettera, sopra l'opistolario di Fran- 
‘Barbaro. Questo giovine egregio seppe 


getto 


Vento dominanta. Da Nord ad Ovest S-0. 
Cirvo-cumuli sparsi nel di ed 


LOTTO 
Batrazione del 1° aprile 1870. 


s0S° Rmirara o lodaro per la copia delle | Bari 83 — 15-27-5875 
A toni per l'ocuratezza @ singolarità | Fironzo {Bi — 29 — DO — 16 — di 
folle suo osservazioni. Milo ‘(8-43 — AT 8-40 
del = Napoli 2 — 79 —G6—37—85 


questa mattina allo 11 412 è partito da 
per S. Rossoro S. M. il Re, 


rari per prinoipio alla consa dei par- 
non possismo invero essere molto fa- 
a quella degli uomini. 

‘uo siasi, il Bertaccini ha compiuto 


sesdoggi, dincanzi ad una fclla smisurata | Sassari in data di Orista 


ante, sessanta volte il giro della piazza 
Sona nolla villa Borgheso, seguito sem= | 
2a oct distanza da un fantino a cavallo, 
È stele all'ultimo giro ha creduto pru- 

di lasciare il passo al verazzento sor- 
corridore Bert 
ino 0 il suo cavallo non sono stati 


Sax 


timostrazioni.. 
i è tutti gi 
sro na certo dispinssre. 

Ja fruttato aì Bertaccini liro 


lav 
\ eltre l'incasso del biglietti 


che do- | l'i 
‘0 ad una somma importante 
colo, che ha aveto principio alle 
tes pu, è terminato allo 7. 


ascend 


jampi nella conferenza 
sita 0g1 delia Scuol» superiore , "2" 


vinile ha trattato del Tasso o del pooma _ V' 


Vi è stato como al tulflo molto concorso 


Nonmzi INTI 


mento gli iilustri ospiti 


Espesiziono regiona: 
trattano insiemao di materie disciplinari. S 


questo il 
terrà in Uristino. 


88 — 10 — di — U — 35 
48 — TA — 63 — 57 — 62 
30 — 32 — 40 — 46 — 40 


RNE E FATTI VARI 


Con telegramma del {6 


ono dol Congresso Agrario 
regna si prepari ad accogiioio degna 
‘@ a rendere gli 


al tine della corsa con le più sim- | pose ggi di ossoquio o d'affetto che sono loro 


uti 


Congresso di vescovi. — Lo stesso 


i vessovi tutti del- 


isols si riuvirenro nil detta città por 


#50 vescovile che si 


rile psr tempissimo i soseritt 
tito obi tnilioni face 
poshe ore giù furono versati non pochi 

La a vsorizione di un patrizio assendo 


da se sola a duo milioni 


| signore 


Colegio Remsno duo conferenze: © 
‘arte prosio i greci e specialmonta 
iamsutazione architettonica , ta- 
signor Ereulei © l'altra dal profes= | 10 

li austratinni to 
nor Erculei ha passato 
i fattori dolla civiltà ereea , la 
x Stato, i costumi, le condizieni 
el'ariche è elimatologiehe, per dedurno che 
a potenza inarri- 
che di popolo ellonico fu il fonda- fo! 
tore dell'arte, come più tordi il romano #9 

1 diritto è la coscienza giuridica. 

une tavolo 


nei vari atili dell'architettura greca 
2 68 ha ine 
pitatori. sul Partono: 


Teaîgi Digoriti 
straliani 
popolo 
in esso, co 


como annunziammo, hanno avuto ha 
iroolere 


Hano fu quella 
teresa che il pubblico sappia che quell'av- | nunzia la morto dell'ev-deputato Cristiano 

vertenza venne 3 i 
ed anzi contro la espressa volontà dei re, 
console, 


non è che un 


in sto notizi 
dusta pro 


lerie — Il ministero dell'in 
» aî pref. iti del Regno la 


in alcuni giornali italiani venno pub- 


blicato un avviso del signor Liliented in- 


yrno alla lotteria di Amburgo, con aever- 
‘gio Consolato ita» 
per informazioni. In- 


mza di dirigersi al 


za il consenso, 


quale non darà mi 
rmezione sulla lotteria sopratn 
lione autori 


alcuna in- 
la, che, 
a dal governo di Amburgo, 
rasa del tutto priteta 
di far pubblicano que- 
por norma degli abitanti di 
cia, 


« Prego la S. 


Ù 


_——__—__6 


I UFFICIALI 


La Ga Ufficralo del 1° ai 


ontiene : 


la 


seretari gonorali dei mò 


julzcioni preistoriche vissute nel Ste ele) 
jevola dell'età della pietra, Esaminò del nell'Ordine dolla Corona d'Italia. 
o stessa lo cerimonia della nascito, | R. deetote 2 febbraio, chie riduco da Tiro 
mua:rimen i no cercò lo cagcie, | 20 a liro 1009 lo stipendio annuo del hiblio- 
{ conviti, presentano ai tecario della biblinieca Brancacciana di Napoli. 
“ mi è pli utensili dei selvaggi * no der Dt cho diniaera lo fi 
A ia EE zioni di Castelsuovo e Coiano dal comune di 

si conservano nel Masso etno= \contaione e le unisco a quello di Casi 


. osfersa occasione al prof. Pigorini 
ladrgaro altresi l'origine e molti atti em 
molte creienze religiose che în germo gi 
#niariecono anche fra i selvaggi viventi noi 


La Risista periodica economica, ammi- | © 
sistrativa, letteraria, che col titolo la Gio- 
L'unn esso nella noatra città, prose- 


questioni importanti. Nel 
rile, che abbi 
Ballarini esamina Ja 
fivanza, il sig. Gustavo Vign 


u 


dogli ingegneri. 
dello pr. govoli bibliografie. 
La Rivista pubblicasi duo. volto al meso 
alla tipografia dell'Opinione in ua bel 
0 di 21 pagine. | 
BIBLIOTECA VITTORIO EMANUELE | * 


1° del corrente mese fu 


rta al pub- 
blioteea Vittorio Eanuele, e per 
*sbbiamo notato un con- 
è concorso di lettori. C'è anorra 
ato che le cose procedano coa ordiue, 
in sia fatto con sufficiente sollocitu= 
‘atutto riguardo alla prati sa | ato 
sa Lena ac 
 domaudita non può essero data 
A perchè mancanto nella Biblioteca, 
Lento è invitato a trascrivere il 
registro, scuza dubbio con l'inten 
1» di conoscere quali sieno lo opero di 
cerca, è proselero quindi al 
to. La sera dallo 7 allo 11 è 


sola di lettura splendi qu 

ta, Esse sono iu numero veramente stra» | del 

rio, avendovi noi trovato tutte le più | chi 

vanti cosi italiano che straniere, Ul- 

a ciò la sera stoasa chi volessa leggere 
4 non avrebbo che a farno Ja ri- | ta] 


dal'o 1 ant. allo 3 pom. Infino si pu 
‘are ormai con sicurazza cho questa 

Le risponderà picnamento agli alti |” 
enti gi chi l'ha fondata a che onora | 0! 
10 che v'hanno cooperato. 


ISSERVAZIONI METEOROLOGICHE | mu 
il di 4° aprile 1876. 

NI Harometro è ridotto a 0* e sì mara. L'al- 
‘nera della taziono è di 49,m 05; 

Karometro a mezzodi = 7853 

Termometro centigrado 

imo = 19.2 — Mivimo = 0.4 

Unmidità media del giorno 

Relativa = 71 — Amsoluta = 878 | 


gli 


alla Corto di 


tl favore del pabilico, coll | VA ominitraione del id 


; marzo , che erige in corpo 
ja-Averguati in Quarguonto 


2 marzo, cho erigo i 
to di abbondanza di 
econo Parmense (Parma. 
sente disposizione : 
to in data del 31 marzo ora 
n. Gasparo Finali, già ministro 
ria e commercio, è stato 
ronsigl 


mino 0 disposi. 


in nel porsonate del- 
rafi e nol personale 


© dei notai, 


: NOTIZIE ULTIME 


LA LEGAZIONE DI PARIGI 
Il cav, Costantino Nigra è avverlito. 


Diritto scrivo ch'egli « è womo troppo'| 


esperto @ intelligente, per non com- 
prendere che il profondo mutamento 
politico avvenuto in Italia gli crea una 
situazione assai delicata e difficile. Noi 
non mettiamo in dubbio il suo patrio- 
tismo; ma i precedenti politici dell'o- 
norevole Nigra gl'impongono degli ob- 
blighi, ch'egli non potrebbe sconoscere 
senza venir meno alla sua riputazione 
di esperienza e di abilità. » 

Queste parole dimostrano in quali im- 


picci si trova il ministero Depretis , po- 


» fra le necassità della politica e le cu- 


istata dai distributori. so | pidige degli amici. 


Non esando mettere in disponibilità un 


i! | diplomatico del valore di Costantino Ni- 
0!0 | gra, pretenderebbe ch'egli medesimo si 
ritirasse. Ma speriamo che l’egregio mi 
| nistro italiano a Parigi non gli darà 
questa sodd 
giustificerla, perchè un gabinetto, nol 


fazione. Egli non potrebbe 


ale siedo l'un. Melegari como ministro 
affari esteri, ed il quale ha di 
Îarato che nella politica internazionali 


non sarà meno prudente del ministero 
precedente, impone a' rappresentanti d'I- 


ia all'estero l'obbligo di rimanere al 


| giorno nell'oro della Jattura, cho | Jpro posto. 


La presenza dell'on. Melegari nol mi- 


nistero a la nomina da luî fatta del conte 


rnielli a segretario generale, sono d'al- 


| trondo un'anticipata confutazione dell'as- 
sorzione che sia avvenuto un profondo 


utamento politico, almeno per quanto 


| spetta a’ rapporti esteri. 

Noi vorremmo vedero l'on 
| metter 
| rebbe In cosa più curiosa 

mondo. Ma non lo vedremo, per quanto 
| pressanti. posano essere la istanze cho 


disponibilità l'on. 


questo 


si fanno. 


E chi gli sostituirebbe? Ci pare che 


assai, non avendoci l’on. Depretis tro- 
vato nè un ministro degli affari esteri 
nè un segretario generale a meno cha 
non abbia cercato l’onor. Molegari o il 
conte Tornielli per assicurare le estero 
potenze che la politica non è mutata. Ma 
tanto nell'uno quanto nell'altro caso, l'in- 
timazione del Diriflo non potrebbe espri- 
mere i sentimenti del ministero. 

| Noi ignoriamo se l'on. Melegari abbia 
intenzione di fare dei mutamenti nel 
Corpo diplomatico; è faccenda difficile, 
della quale sappiamo che non si è ancor 
occupato; ma, qualunquo abbiano ad es- 
| sere le suo deliberazioni per l'avvenire, 
l'on. Nigra conosce troppo il suo dovere, 
per domandare di ritirarsi dalla 
mazia della quale è uno de’ rappresen- 
tanti più eminenti. 

1 ministero vuol disfarsene, abbi 
il coraggio de' euoi atti, lo richiami, lo 
metta in disponibilità, lo dispensi dal 
vizio, ma non pretenda cho il diplomi 
tico, il quale da molti anni e nelle con- 
dizioni più ardue n straordinarie ha resi 
| segnalati servigi sl suo paese, prenda 
spontaneamente una risoluzione, che sa 
di non dovor prendere. Non sarebbe que- 
sto il procedimento d'un mi sil 
quale desideri tutelare la propria dignità 
| all'estero e all'interno. 
UNO SFRATTO 

Parecchi giornali hanno annunziato 
che Fr 
| lia in seguito alle istanza della Legazione 
di Russia a Roma. 

Siamo assicurati che la notizia è ine- 
satta, La Legazione di Russin non ha 
| fatta alcuna istanza; lo sfratto è stato 
ordinato per interessi privati e la diplo- 
mazia non c' entra come non c'entrano 
gl'interessi della politica interna. 


Un telesramma da Venezia al Diritto an- 


Liobbia 


La Commissione della Camora dei depu- 
tati, incaricata di esaminaro il progetto di 
loggo 
momento ( 
di sopprimaro il giuri misto o di restituire 
allo Stato ii diritto esslusivo di conferi 


monto dei gradi. 


— Un diepnocio dell'Aganvia Hevas di- 
chiara priva di fondamento la wolizia che 
la Direzione della stampa al ministero del 
terno abbia l'intenzione di sindecaro i te- 
ingrammi dei corris;ondenti dei giornali di 


jroviacia o dell'estero è di actarissaree o 
Vretarne, a suo piacim trasmissione. 

— L'Unîvers aomunzia che il vescovo di 
Tarhes li uto un Breve del apa che 
ordine l'incormazione della Madonna di 
Lourdes 


i francesi a 


3 giornalo sco 
gran numoro al pollogrinaggio di 
Itema I pellegrini partiranno da Parigi il 
24 aprile © dovranno trov 

5 maggio, festa di San 


L'Ag2 
dispaccio: 
« Tolosa, 30 marzo. Il generale Gautior 
$ Castro, capitano generale delle tro pro- 
| tincio hasche, pubblicò un bando che or- 
dina a tutti gli aleadi di distruggere o far 
distruggero nollo spazio di quindici giorni 
tutto lo opera di campagna cho sono 
costrutto dai carlisti, eocatto quolio occu- 
ato în questo momento dalla truppe rego- 
lari. I municipi che ricusassero di eseguire 
quest'ordine, sarsbboro sottoposti ai consigli 
di guerra. 


Haras pubblica il seguonto 


aglia si segnalano dei groppi 


di fa 


GLI ARMAMENTI DELLA SERBIA 


Il Times ha da Det 
i pacifiche del governo 
sorto sono rese nulle dall’imposizione d'un 
prestito firzato di 12 milioni di f. nel 
Principato, Questo fatto, nonchè la nolizi 
stampa magiara cho la Serbia venno 
| autorizzata recentemente ad 

cili è cannoni per la vi 
menia, sono commontuti dai giornali te- 
deschi. 

« Da Vienna abbiamo telegrammi cho ri- 
ferissono la voco dell'imminente dimissione 
del conte Andrassy (?) e del generale Ro- 
dich, © dell'effetto perturbatoro prodotto da 
questo inespettato notizie. » | 


ino, 30 marzo: 


UN PRETE CARLISTA 


1 giornali inglesi hanno da Madrid, 20 
marzo 

« Un prote di Elorio, in Navarra, avendo 
biasimato dal pulpito i carlisti per non aver 
opposto una più accanita resistonza allo 
truppe reali, venno arrestato dallo 
nel lasciaro la chiesa 

+ 1 quattro marinai che appartengono al 
cutter spagnuolo Zarincible, i quali ebbero 
parto nella cattura dolla nave ingleso Ama- 

furono posti in dà dalle autorità 

a Gibilterra. » 


IL PRESIDENTE Gi 


« Il presidonto Grant è stato malato noi 
duo giorai scorsi. Egli non ricove visito. » 


LE TRATTATIVE COMMERCIALI 


averme-rvcamicne 


1 ministri ungheresi Tisza, Stoll 0 Si- 
mopyi sono arrivati il 31 marzo inziomo a 
duo capi sezione a Vienna. Essi furono ri- 
covati dall'imperatore, ed Il giorno stesso 
comineiò la disoussione delle quistioni. Se- 
condo a Hudapester Correspondenz , si è 
cominci ato dalla quistione doganale. 

"Era ritteso a Vienna, di ritorno da T'e- 
saber, il conte Andrass 


ny Lear è stata espulsa dall'Ita- | 


nella sinistra i diplomatici scarseggino * LE OBLAZIONI PER GL'INSORTI FERITI 


| A quanto scrivono da Piotroburgo alla 
Neue Freie Presse, sì sono raccolte in 
| Russia finora 1o seguenti oblazioni pei feriti 
dell'Erzegorii ‘Associazione slava di P'ie- 
troburgo 200,000 rubli ; la Sooletà di 
corso per gl'invalidi 43,007 rubli; la re- 
dazione del Goles raccolso 30,729 rubli: il 

lomosti 41,038 rubli ; il Viestnit 5000 


rul 
Sava, offerso 4,000 rubli , e la Socie 
| slava della stessa città 100,000 rubli. 

Si acquistarono, con questa sommo, degli 
effotti di vestiario ed altri oggotti pei ri- 
fogiati. 


Riproduciamo per non essere stale 
pubblicate nella prima edizione del 
| foglio precedente le seguenti noi 


| I BIGLIETTI DELLA MANCA ROM: 


Per una erronea interpretazione dolla 
disposizione ministeriale, che ha recen- 
| temente ordinato il ritiro del corso dei 
| Wiglietti da 50 centesimi della Banca Ro- 
mana, si è da taluno supposto che i me- 
desimi abbiano perduto il loro valore. 
Informazioni assunto alla Banca stessa 
ci pongono in grado di smentire questa 
voce ® di rassicurare i possessori che i 
biglietti stessi saranno in qualunque e- 
poca rimborsati dalla Cassa della Banca. 


PROCESSO DI MESTRE 
ri. dell'OPI: 


Venezia , 1° aprile. — È terminato 
oggi il processo pei tumulti di Mestre , 
17 furono condannati per danni volon- 
22 assolti. La pena massima fu di 
| dieci mesi di carcero, la minima d'un 

mese. 


spacci ONE) 


—____ ——_ _ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STENANII 


Marrid, A, — La Commissione del 
Senato presentò a S. X. l'indirizzo in 
risposta al discorso del trono. 

NewYork, 31. — La Camera dei 
rappresentanti approvò il progetto che 
sostituisce la monota d'argento alla carta 

+ monetata di piccolo tiglio. 

Versailles, 1. — Turard, della so 
tra, presanti alla Camera un emenda- 
mento al bilancio, tendente a sopprin 
fl credito di 10 mila franchi 
allo stipendio dell'ambasciatore di 
cia presso il Papa. 

Stuttgird , 4, — La prima Camora 
approvò ad unanimità una proposta, nella 
quale invita il governo nd adoporarsi ef 

icacomenio affinchè si faccia una Jezgt 

impero riguardo alle ferrovie, ma 
senza però acconsentire alla cessione delle 
farrovie degli Stati federali all' impero. 


Berlino A. — ll sig. Keudell è ar- 
rivato. 

Bismarck, ricorrendo oggi il suo giorno 
natalizio, ricevette la visita dell'impera- 
tore e del principe ereditario. L'impora- 
trice gli inviò le sue congratulazioni. 

Costantinopoli , 1. — Le trattative 
coi delegati inglese o francese, circa il 
progetto finanziario, continuano. 

Il Comitato dei Buoni del Tesoro 1872 
protestò contro queste trattative dei de- 
legati per quanto riguarda questo valore. 

iamil pascià fa nominato prosidente 
dol Consiglio di Stato, in luogo di 
myk pascià. 

Corre voce che i ministri dello finanze 
e della marina saranno rimpiazzati. 

Ragusa , 1. — I turchi furono bat- 
| tuti presso Una: 

Gl’insorti marciano sopra Gralovo 
la Bosnia. 

Parigi, 1. — ll Messager de Paris 
dice che l'Inghilterra aveva fatto tutti 
gli sforzi por impedire la grande opera- 
zione finanziaria, la quale doveva por- 
mettere all'Egitto di far fronte alla sca- 
denza di Londra del 1° aprile. Il kedivè 
spedì allora duo telegrammi 
autorizzava il governo inglesa 
care il rapporto di Cave, e coll’altro fa- 
cova appello allamicizia del governo 
francese, chiedendo il suo intervento di- 
retto , affinché la firma del kedivè non 
soffrisse alcun pregiudizio a Londra în 
occasione di quelle scadenze. Il duca 
| Décazes, appena ricevuto il dispaccio , 
| provocò una riunione del Consiglio dei 
ministri. I principali banchieri tennero 
| quindi una riunione ed accordarono i 
mediatamento il loro concorso. I milioni 
necessari farono spediti lo stesso giorno 
a Londra. 

Il Messager soggiungo che questo in- 
cidonte rende ormai certo la grande ope- 
razione finanziaria dell Egitto col con- 
corso francese, e spera che gl’ inglesi 
cercheranno di ottenere una partecipa» 
zion 

Wiaslanglon, A. — Quasi tutte le pro- 
vincio del Messico sono insorte contro il 
governo, 

Spes 


‘a, 2. — Questa meittina è par- 
tito 11 regio piroscafo Dore diretto per 
Livorno, ove deve imbarcare la Commis- 
sione italiana per la misara del grado 
europeo. 

‘Messina , 2. — Il regio avviso elle 
nico te Giorgio è partito alle ore 0 
ant., dirigendosi per il Sud dello stretto. 

Napoli , 2. — Nelle ora pom. d'ieri 

partita la corvelta svedese Gefle. 

‘Madrid, 2. — Il ministro della me- 
rina ha dato lo suo dimissioni per mo- 
tivi di salute. Gli succede il sig. An- 


tequera. 


Il vescovo d'Urgel partirà fra brevo 
per Roma. 

Ragusa, 2. — Gl'insorti che marciano 
sopra Grahovo sono comandati dai capi 
Babic e Uselaz. Molti abitanti si rifu- 
giano a Knim, sul territorio austriaco. 

Berlino, 2. — Il principe Tomaso di 
Savoia @ il generale Cialdini furono de- 
corati dell'Ordine dell'Aquila nera. 
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RIVISTA: FINANZIARIA 


Il discorso prograima dell'on. Depretis 
pronunciato martedi della settimana. pa 
, non produsso effetti » 
sibi andamento degli alfari nè sulla 
liquidazione di fino marzo che si è andati 
preparando e in parto compiendo nello sco 
mo si disse, 
l'avvenimento di un ministero di sini 
stato sconteto dai mercati itatimni non 
pena si è presentato tra lo eventuali 
sibili o tutto il Isvorio di disfaro © ri 
rato a principio dallo eroriento poi da 
assicurazioni tranquillanti, si è andato svol- 
periodo ; di maniera che 
suovo ministero ed a fronte 
esiti suoi, l'operatoro di 
Borsa non trovò nulla a_mutaro nella po- 
ono prat, nulla ad intraprondero per 
una nuovo campagna. Impero: 
sapersi clio so lo speoslator 
oro Je egpronsioni da cui fu sopraffatti 
Ha crisi avvenuta non ha po- 
interamento l'animo suo jn 
riprondore il flo di quello ites 
sontavano l'avveniro solto l'a- 
ss'ighioro. È un esperimento 
tata di una smmivistraziono com- 
sinistra, funzionanto 
folla deste» o por quanta oredi- 
» la proteste di tali uomini 
ita di vedarli all'opera, nò si 


decivi © tucontrovertibili, non la provi cho 
il corro dello Stato corì bene avviato fi- 
nora ron possa usoira di carreggiata. Che 
quest! seno i sentimenti do' moreati nostri 


rispetto si nuovi venuti, lo attestano la sta- 
zionarieii do' corsi ed il rallentato movi- 
mento ioni nella Rondita ita- 
finna, e bisogna anch diro. che la stario- 


è mantonuta più dal favoro dell'e- 


tar 
estero € o 
seaerio sul movimento discendente d'ogni 
tidato esclusivamente allo sol- 


sogua stunquo che la 
nassorà ucn v° ha dubbio iuendo il pacs 
si convino che nulla innovazione verrà 
portata all'indirizzo dolla cosa pubblica, în- 
irizza per cui è stato possibile l'incramonto 
portentiso del credito, nostro così all'intorno 
como all'estero. 

1 giornati paesani 0 stranieri 
giudiceron» il nuovo gabinetto con 
temperanza di lingueggio non scompagoata 
da benovolonza; aporiamo che nulla venga 
a farli vicredore. Epporò diciamo ancora una 
volta, cho gli è a questi giudizi, a cui an- 
diamo debitori del favore tributato anche 
in settimana ora trascorsa alla Rendi 
italinna, alla Borsa di Parigi specialmente. 
Vi ebbero, è varo, osoillazioni non pochi 
ma toosd allo Rendito francesi la sorto me 


destao, ed i ribassi ed i rialzi a cui que- 
ato anlarono soggetto sono stati la conso- 
n 


guenza di fatti acoidontali o indiretti 
prestito Igiziano ora concluso, ora scor 


eluro, è por ultimo combinato, è stato il | 
Lon- | 


movente clie ha turbato il mercato 

dra in prima, poi il francese dopo. 
Gli inglori possessori 

ziani si diedero a vendero, togliendo 

obbiettivo il mereato di l’arigi, nonchè il 


| sono il peso 


Exchengo 
| a imbarazzi ; 
| per cento, fatto stranissimo verificatosi mon- 
tro in piazza lo sconto toccava appona il 
3p1 per cento. Facilità di ssonto per cui 
| sispettavano dalla Banca d'Inghilterra ul- 
teriori riduzioni nol saggio degli interessi. 

1 rilnssi dei fondi francesi © per ronso- 
guenza del Gonvolidsto italiano a Parigi non 
fbboro altra causa oh questa, la quala poi- 
chè è stata rimossa, gli uni © l'altro ripre- 
soro la via dell'aumento, Epporò l'italiano 
quotato a principio dell'ottava a 71 05 dopo 
Guer. sceso sino a 70 75 risali 30 6 
Par uitimo a 74 55, Nei mercati italiani lo 
si negoziò lunedì 30 ed a 77 20 e si 
tenno con pooho variazioni intorno a que- 
ato prezzn nel giorni di martedi o marco- 
lodi con un riporto di disci a_ dodici cen- 
tesimi per fino aprilo. Giovedi inseguito al 
ribasso di Parigi si sceso a 7705 porliqui- 
daziono ed a 77 20 circa por fino aprile. 
Venordì ritoccammo il 77 32 o sabato il 
77 40 per fine corrente, con buona ten- 
denza, è con riporti sempre miti, La liqui- 
‘dazione ha posto in chiaro che. i titoli an- 
zichò difottaro abbondavano, il elio Ba croato 
for alcuno piaszo qualche imbarazzo. Cor- 
rispondonzo di Genora accennano ad una li- 
‘quidazione piuttosto pesanto, conseguenza di 
questo disinganno.. 


La liquidazione allo Stook- 
istonto 0 in mezzo 


es-coupon. Il Rothschild si tonno sul 7 


| Banca Generai 


| sullo L. 


| cho il movimi 


| 225 50: la sorie 4 quello di 220 


proprio, © l'uno e l'eltro mercato no santi- | 


Del resto la Borsa di Roma non diedo 


sogni manifesti dell'ezistanza del valori cat- 
tolici che le sono propri, per cui rimasero 
costantemento allo stato d'offerta quasi sanza 
compratori. 


Il prestito Blount s'aggirò tra 
al 78 50 0 foco per ultimo 76 25 


il 785 


i certificati su' Tesoro da 80 30 salirono a 
80 65, ed in chiusura quotati a 78 50 sonza 
la cedola scaduta. 

I! prestito Nazionale non ebbe che scarso 
transazioni sul 54 80 comploto e sul 5175 
lo stallozato. 

Le azioni della Banca Romana nogletto 
affatto, vennero quotato al prezzo di 

Lo azioni della Bsnea Italiana, a Genova 
speoîaimente, 0 quasi unicamento, vennero 
negoziato, nia senza spints è non col solito 

022, poi rioad- 


doro a 2 
per fine aprile. 

Nullo 0 senza importanza sono atato lo 
contrattazioni della Manca toscana, lo cul 
azioni s'aggirarono ti 
ahi.affari nello azî 
al prezzo di 470 

Jeri, 1° aprile, 
l'Asssmblca gesorale di 

Vi erano reppresentato ol- 
tro ventimila azioni, 
sapitalo sociale. Il Consiglio d'ammi 
ziono ha proposto di daro un dividen!o di 

© 51 por azione, che riunite alle L. 12 50 
d'interessi già pagato, formano L. 

Ù) di capital 
Dal resoconto letto all' adunanza, rist: 
to delle operazioni orilin 
di Banca ri è molto accresciuto in questo 
anno e che da questa fonto di attività pro- 
vangono in buona parta i beoftzi. Ci 
stituinso una garanzia di solidità è ua 
damento per l'asveniro di quest'Istituto, la 
cui riputazione ve Ja sua 
saggezza di operare. La Inca Gel 
oresto quesl’ango usa sua aado a Milano, da 


collo scopo di 
borara completamente le azioni attualme 
versato di L. 250, o-sia di D;10. Il capii 
irebbo una seconda serie 
La riforma ci parvo ben conce- 


di azioni 
, 0 siggiamento il Consiglio si riserrò 
di attuarla a reomento cpportuno onda to- 


ner conto, coma è giusto in materia di ore- 
dito, di tutto lo circosti onistî 
del resto possono, a questo proposito, con 
tu ‘e fiduoîa nel loro Gonai- 


ino rimasoro 
quasi intrattato sul & 

Il Mobilinro italiano, intoressato, como si 
#9, nu' progetti ferrosiarii, o il mutamento 
del ministoro avendo allontanata l'eventua- 
lità cho în quest'anno si posta proosioro a 
nualelio cosa di decisivo rispetto alle Neri 


Honali, ovsero cho ne' nuovi progetti mi- 
nisteriali si possano avere quei vantaggi 
che sì olleunero nei progeiti ministero 
eaduto, sesti vivamento la nuova condiziono 


ui te azioni di questo 
Istituto esporimentano anche pi del solito 
la freddezza del mercato , ed è stata gran 
fortuna 20 esso hanno potuto mantonorsì al 
prezzo di 638 a 660, toccando nei punti 
iatormedii ancho il 65% per fino aprile. 
‘’aziono diretta di questo stato di coso 
ai foco maggiormente sentiro sullo azioni 
Meridionali, per cui si tonnero a stento în 
sul principio a ‘320 por liquidazione, © por 
ultimo non ebbero più che il prezzo di 321 
pur iino aprile. Invariato lo obbligazioni 
relativo a 229 Di i poso movimento 
ticì Boni 
Le obbligazioni Romano osoiliarono tra 
il 204 20 al 244 
Lo obbligazioni 
difuori di queste influanze, si tennoro fermo 


Nominali le l’ontebbi 
} Lo Sardo sorio A obbero il prezzo di 
090. 
To axioni Regia tabacchi freddo anch'esso 
ira I'SI1 or liquidazione all'844 per fine 
trento. Lo choligazioni rotative negoziate 
(0 è DIS. tai 
Lo obbligazioni Demaniali oscillanti tra 
| il 645 al 546. Lo obbligazioni Ecolesizstiche 
poco trattato a 05 75. 
s di Roma in buona vista sompro a 


ei cani o 
sione, opporò la F 
2 108 40/al 108 10; la Londra a (A 


GIACOMO DINA, Dmerrone, 

Rosmazno Giovanni, Gerente. 
—____ -_ = 
mo l'attrazione de' nostri lettori sul 
1 programma doll'Ludi cho è alla 
ja del nostro giornale. Fra i promi ot 
oloro che si abbonano, va segnalata spertal= 
mento la Roma n° Part. Sono ces hl 
stati, în Della © furto edizione di 
lioteca, Quest'opera costa 
ta alla bottega di w_li- 
brio, è Indipendente la dà per solo Lo 25 di 
unita nd un'annata d'abbonamento. È nn sino» 
sggiv che non ha precodonti nel isior= 


BANCA GENERALE 


Roma. 
1 portatori dello Azioni della Panca 
Generale sono prevenuti che il dividendo 
in liro setto © contesimi cinquanta per 
azione, deliberato dall' Assemblea gono- 
rale del 4° aprilo andanto, è pagabile 
dal di 5 del meso corrente, verso pre- 
sentazione della Cedola N° 8: 
in ROMA presso la Banca General 
via del Plebiscito, N.107. 
» FIRENZE presso i signori Emanuele 


Fenzi 0 C*. 

» MILANO. presso la Seda della Banca 
Generale. 

» TRIESTE presso Î signori Morpurgo 
‘© Parente. Ù 


Roma, li 2 aprilo 1870. 


ni 


Feque Minerali Acidele-Ferruginose 


| 5. CATERINA 


| presso BORMIO 


vi i È ata [3 
270 più efficaco © 19 . È "j 
lsigica del 


GIORNALE QUOTIDIANO FONDATO DA ALESSANDRO DUMAS 
NAPOLI - ANNO XVII -- NAPOLI 


ev 


L' Irilipendente pubblica rassegna politiche, articoli originali su tutto lo questioni importanti, corrispondenza particolari, resoconti parlametari doi 
rate de! giorno stesso, appendici lettorarie, notizio ilaliane el estero, cronaca, variotà, atti Ufficiali, telegrammi privati, notizio di borsa e 
d'uopo ehe l'Indipendenfe faccia ai suoi leitori una dichiarazione dei suoi principii. Il suo programma è tutto nel suo titolo, al quale 
! di non aver mai mancato: /udipendenza dal Governo, quali che siano gli uomini cir sedano al potere, indipendei 

rossa, 0 nera ci isputano la direzione dell'cpinione e le posizioni officiati; indiperidenza da ogni influe 
Ù | nale 0 straniera, materiale 0 morale; indipendenza in tulto e per lutto. 
da esi ogni | Dal giorno in cul'il nostro illustre fondatore dettava il programma del giornalo fino ad oggi, cioè da 47 anni, l'Amministrazione dell' Jndlipenrtente non 
va di alla bocca vit | ha mai avato cho un solo scopo: sorrira la cansa della libertà © de' progresso in ogni cosa; e due mezzi per raggiungere più sicuramente questo scopo, 

nia ta | tenera I° .tt.ocata alla verità ed alla giustizia, non impegolandosi nei pregiudizii @ nelle cieche passioni dei partiti, e propagare l'istruzione dell; 
i wgliori opere dei più illustri letterati, nazionali © stranieri. Quelli dei nostri fodeli abbonati che hanno ricevuto ogui anno i premi; 
che essi si sono formata gratis mediante un semplice abbuonamento al nostry 


tn 
. occ. Non 
la forma coscienza 
dalle consorterie, 0 malta 
‘politica 0 amministralita, nas; 


i. 


ito brevissimo uso. Ù 
401 250 
paterina 


possuno attestaro che non è meno d'una bibliot 


denti. — 
mo la freschezza 
l'alito, © servo oltre c 
penti tm ampetto bianch 
apedire che si 

orzare le 


a CON LIRE 9 (LIRE 15 per l'Estero) 
diventa sociî per fre mesi al giornale L'INDIPENDENTE e si ricevono in premio 


I MISTERI DI NAPOLI 


Studii Storico-Sociali di \CESCO MASTRIANI 
146 dispense della più ricen edizione ndorne di splendide incisloni 


più ricca di carni 
di 


può ginstamen 
ferruzinose 


Marta 0 la Fede, î Massa Vitelli o i Possidenti, Nasario 0 l'Amima, ecco la trilogia del lavoro. Non romanzo, ma storia. I personaggi di queity 
gran dramma sono veri. L'autore ha operata una formidabile evocazione. I sepolcri si sono spalancati.. Delle ombra na escono fuori lentamente. Ferdinand 
Îl, il conto di Lecce. il ministro Delcarretto, il capobands Rinaldi, Maria Carolina, Fra Diavolo, T'anucci, l'Abate Anastasi, gli Onosimi, lo Strangolature, 


Geontielto, ecc. ecc. — È la 


velazione degli occulti fatti compiuti da tutta quella società: graadi delitti, opere iniqua, luttuosi avvenimenti. La gen 
d'ladri, la malaria, i proleta 


la campagna, il brigandaggio, la genesi delle ricchezze, il libertivaggio, il colora, il regno della forza, tutto qu 
è n legato da intime relazioni in vera unità, passa sotto lo «guardo dei lettori con tali colori precisi e con bali caratteri determinati da lesciarno viva la memo. 
sc " ria @ duratura. E quando si è în fondo al libro, si ha in testa un minaccioso mormorio. La lotta cirile dol {5 maggi lei castelli, il bri 


4 prezzo ili L. 9 50, 


ENO SEG S delle bombe, gli assalti delle barritate, la straggo a baionettato, l'efforatozza degli Svizzeri, i fuo:hi inerociati cont» lo finsstro, l'incendio dei palazzi 
STABILIMENTO TERMALE | 1 può i { saccheggio... tutto ciò causa l'anelito affannoso. È un epoca memorabile che si svolge in tutta la sua naturalezza, e che interessa moltissimo chi  l'osserra 
“med feto e mopp | POT i legami ch'essa ha con l'epoca presento. — Chi manda una lira di più, ricovorà le 4S6 disponso legato in dus grossi volcmi. 
I vili di Cola A chi inviando L. 17 (L. 20 por l'estero) si shbona all'/ndipendente por un semestre, l'amministrazione spedisce gratis immediatamente ; 
Nessun giornalo fin qui ha mai potuto dare a sì tenua prezzo un si largo premio, la cui concessione fa sì che l'abbonato ricupera più del donaro speso 
a, si trovano] por l'abbonamento. Spedire vaglia di L. 17 all'Amministrazione dell'/udipendente in Napoli, per ricovera col ritorno del corriere postale i QUARA 
lio atomico; VOLUMI DI ROMANZI & il giornalo per un somostr ungere dire 2 30 por | ono @ raccomandaziono dei QUARANTA VOLUNII. S' 
sE » catalogo de' romanzi a tutti coloro che no fanno doi 
ta — Saloni per giunco. Ogni persona, ogni Sindaco, ogni Presidents di Gabinetto di Lettura o di un Casino di Conversazione che si abbona all'/udipendente per un anno è 
vor tto 10 strado ferrate rimetto l'importo iu voglia postale di L. 26, (L. 4/ por l'estero) riceva gratis all'indirizzo indicato, il pramio seguente : 
‘mento Ter 
Di | Sera LA ROMA DEI PAPI 
PILLOLE DI COCA 


prsviglio»e forse autiiva e Cento fascicoli in-4° illustrati con cento incisioni 


Invano un fitto filo si vollo distendere sulla storia del Papato ; invato gli archivii del Vaticano rimasero impenetrabili alio sguardo indagatore degli ve- 
mini di scienza, Molti getti di luce îrradiarono Je lugubri scene di Crescenzio, di Porcari e di Cola da Rienzo, il famoso tribano del risorto popol» 
mano, In questi sanguirosi episodii il Papa si copre col montello del Ra e fa inesorabilmente scannare i più chiari patriotti, gli eredi della virtù. latina 

la stessa luco irradia eriandio i lubriei misteri del Vatirazo, quando l'opulenta Marozia dava la tiara prima al suo amante e poscia al suo figlio nat» 
dall'illecita tresca sacerdotale. Succedono i Do obbobrio noe selo del Papato, ma dell'u . Poi viene donna Ol:mpia, cognata e sposa, Napoli 

ano Nunziessa, a Roma la Papossa. E poi no" illustrati si troreranno per flo è per segno lo gesta de' Pontefici romani. L'autor 
10 fra i più dis lorati, fece prezioso ricerche in molti archivi, e poscia compilando la sua opera, prese ad abbellirla con la magin dello stile. 
. Der ricevere a destinazione i Cento fascicoli illustrati, unire all'importo dell'abbonamento L. — Chi manda L. di più, riceverà i 
cento fascicoli legati in quattro grossi columi. 


ESE A chi abbonandeti por un 10n0, 35 iungo L. 1% alle L. 26 l'Amministraziona dell'Uulipendente spedisce, oltre del premio annuo, anehe 
i due premii trimestrale e semestrale; vale a dire che chi manda L. 44 (L. (O per l'estoro) ricevor: L' Indipendente per un arno 

1 Misteri di Napoli (186 dispense illustrate) ; 4° QUARANTA VOLUMI di romanzi a scelta 
) por La Roma dei Papi e L. 2 50 po' Quaranta colui 
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Non «i teme In concorrenza 


vizio di cristallo «i invia gratis un 
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$ quenti 
te tittelo | 2" La Jtoma dei Papi (cento fascicoli in-4° illustrati 
preiarati | Si avvertono gli abbonati che per ricevere il tutto a destinazione debbono far tenere L. 

di romanzi. Per abbonarsi spedire direttamente all’Amministrazione dell'Zadipendente, in Napoli, Largo Trinità Maggiore, 4, l'importo dell’ associazione 
cia qual svparato porla | medianto vaglia postale. Gli abbonamenti datano dal i" © dal 16 d'ogni mese. 
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prot neia | delle malattie veneree e della pelo 
| [Aco! liquore depurativo di Pariglina brevettato dal R. Governo AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 
ì lt p ni 


Sio Macasi sO RL RIE Ar) QUESTA PREPARAZIONE fi LA SOLA CID ANIA SRRVITO AI MEDICI DEI OSPRDALI DI PARIOI 


qu 


toe vendato che ca MARA ienare ‘nta PROVARE LI VIRTO RICOSTITUINT, 
RALE CI Marce ISTE, i ANTIANINICI MI DIGESTIVA DIL LATTOSFOSPATO Dt CALCE. 
Date pre Celule gi GA PI | s A. Tabuga, via dei Peottti n. 12 n. ill ELLA CONVENISCE 
apr NOA PIÙ GOTTA cara i Co i via Ibn Ai Bambini pallidi e rachitici; Nelle Malattio del petto; 
n N : Senza Alle Donzelle che sì sviluppato; Nelle Digestioni laborlose; 
Alle Donne debole; Nell Inoppetonza; 

RIMEDIO CATTANEN ‘Alle Nutrici, per favorire l'abbondanza del | In tutte le malattie che sì traducono per 
32 ARI ftt dii fatto © fncliiare lo apuntar dei denti si | ’losmagrimento ela perdita dell forze; 
fear m Lapis Ai bambini; Nelle Pratture, per la ricostituzione degli. 


ii, ed in tutto lo È nd fusi 


Ai Convalescenti; ossi; 


Ai Vecchi indeboliti. Nella Gieatrizzazione delle piague. 


E ECONOMICHE PRUSSIANE ze 


ALBERGO DEL BISCIONE È SEE E e SFTTZEST 


ozito por ingrosso presso l'agento Generale della (> 


MILANO | ere da pericoli messa famo ed inodore: consumano all'incirca dua ni I E AA iù sii 
AI i parti at centesimi di petrolio all'ora e mettono in ebollizione,un litro - B ® IN 
PIAZZA FONTANA VICIND AL DUOMO i ora in aziono tntti i d’acqua in 10 mint a FRORA Se ROEOLHNI Liorale, = 201, 
Lita È Queste cucine sono di piccolo volume di forma elegante, so- È 
LIA Ha Loto di soviare a cno- lidissime e si possono posare ovunque senza tema d'insudiciare È 
le; di avere ampliato il suddetto È o guastaro. 
rtamenti è camere aeparate prospicienti sulla piazza Pi Una cncina con recipienti in ferro battuto LL 
con bagni e servizio di trattoria pronta a tute io È tà. solo foruello i 


oro in usa Spendida Galleri 
i consueta modicità nei Servi 


one, mantenendo la;{} 


Si speliscono in provincia a 4,2 ferrovia contro invio del- | 

l'ammontare aumentato di L. 4 per l’'imballaggi 

Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti 
2, Pepi 
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Eleganza e buon prezzo 


urca UNA LIRA 


lo frito in mudo che upui pri 
CONSEGNA IMMEDIATA: _ 
possono 


na di 
al suo s Si spediscono franchi di porto per tutto il Regno contro vaglia po- 
stalo di L. 1. 15, diretto all'Editore @. TOMBOLINI, Agenzia Gior- 
nalistico-Libraria — ROMA, Via degli Uffici del Vicario, UU 


È Guardarsi 
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È GARTA SENAPATA PIVETTA 


PREMIATA IN DIVERSE ESPOSIZIONI 
Adotala dai Ministeri della Ma 


chiesta Gratis (.Ì 


primo piano. 
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12 Houlav. dos Capucinos, Par! 
ea | 
Si raccomanda questo splendido 

6 quasi uaico Albergo, i 


Pa | 


tn elegantissimo canapò 
di ferro con paglie: 
d'uso letto con stoffa di ilo 


Un solido letto di ferro 


con pagliericeio a mo'lal 


ommodi e per l'eccelle; 
Grazido consumo che si (4 oramai ia. tatta Talia. della notti Fi Pi per L. 48. 
ramai in tutta Italia della nostra 3 400 camore da let e Ù rl. es 
degiga Tetapate: > fatto sonvere degli speculatori che ne hauno( 7 fr. al giorno 0 più, compruso a per 
lafiome. Avv sa Fri 


sieuraroe se il prodotto che 
jroparato, 0 ciò facilmontef 
cri 
att, Î 
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dia 
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servizio. 
Tavola rotonda - Colazioni, 4 fr. 
pino 6 cato compresi) « Pri, 
8 fi. (compreso il vino); 
Servizio parola VAI fi 
zio particolare & prezti fis. 
‘Alloggio, servizio, fuoco, lume © 
pipa (cum) il vino), da 20 fr 


BBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 
di GARASSINO GIOVANNI, Piazza Campo Marzio, 4, Roma. 


Î| #7N LETTO Wi ferro sà una piazza verniciato a fuoco @ dorato, materasso di lana e pagliariceio a molla per L. 69 50. — Lettl m Re, 
[Teca CACTIo aa collegio, beahdc% MURO per maternati. — Laboratorio di maternasi © pagiiaricr 


ai spedisco mediante vaglia, più Li;3 per imballagi 


d'ogni letto completo 0 canspò. 


